
266 

Walmy, VlIIa, 248 

Yarak, Villa, 248 

Zambeecari, Palazzo, 248 
Zambe<:cari, Villa (Argelato), 250 
Zamorani, Villa, 250 
Zangheri, Villa, 244 
Zani, Villa (Vigorso), 251 
Zani, ViIla(Bo]ognal, 252 
Zanolini, Villa, 246, 252 
Zappoli, Palazzo, 248 
Zirotti, Villa, 241 

Patrizia Busi 

CINZIA BUCCHIONI - MARIA PIA TORRICELLI 

Ingegneri e biblioteche 
Il catalogo metodico della biblioteca 

della R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri di 
Bologna 

1. La scuola 

Con decreto regio del 14 gennaio 1877 venne istituita nel­
l'Università di Bologna, annessa alla Facoltà di scienze mate­
matiche, fisiche e naturali, la Scuola d'applicazione per gli in­
gegneri, con la quale si formalizzò da un punto di vista accade­
mico l'iter di studi necessario per il conseguimento del diploma 
di ingegnere ed architetto nella città emiliana,l 

, I11avoro è fru~~o del pensiero di entrambe le autrici, tuttavia i paragrafi l, 
III, IV sono a cura di Maria Pia Torricelli e i paragrafi Il, V, Appendice l e 
Appendice 2 80nO a cura di Cinzia Bucehioni. Alla disponibilità della prof. Maria 
Gioia Tavoni VIl il riconoscente ringraziamento delle autrici. 

, Per una storia del\(l Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Bologna cfr.: 
VITI'QRIO TEL .... ON, Profefl8ionalitò e accademia fra i/ declinare del XiX e gli inizi 
del XX l/eo%: /'inizio delI'ingeglieria a B%glla, in Cellto allni di Universitd, 
L'jslrllziolle fluperiore in ItaUa dall'unità ai nostri giorni, a cura di FRANCESCO DE 
VIVO _ GIOVANNI Gr.NOVESI, Nnpoli, Edizioni Seientifiche italiane, 1986, pp. 63-97; 
GIOVANNI Coccm, Cenlo anni di Scuola di Ingegneria a Bologrw, in L'Universitd 
a Bologna, Maestri, Studenti e luoghi dal XVI al XX secolo, a cura di GIAN PAOLO 
BRIZZI, et al., Bologna, 1988, pp. 195-205; MAIICO 8011'1'(11,0"" l libri chI/'lngegnere, 
in l libri dell'lligegnere, Bologna, 1990, pp. 9-15; CINZIA BUO:::HIONI. L'Ollotento e 
lo Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Bologna, in Il patrimonio /ibrorio 
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La nascita di questa Scuola rispose ad una esigenza forte· 
mente sentita dalle istituzioni cittadine; fu infatti promossa da 
un consorzio composto da Provincia, Comune, aziende Aldini e 
Valeriani e dai collegi Comelli e Bertocchi, finalizzato, come 
recita lo statuto, .. alla fondazione ed al mantenimento nella città 
di Bologna di una Scuola di applicazione per gli ingegneri, la 
quale sia unita alla regia Università .. ,2 

La Scuola fu ubicata nei pressi della maggiore piazza citta­
dina, nell'ex convento di S. Giovanni dei Celestini, dove trova­
rono una loro collocazione, oltre alle aule per le lezioni, i gabi­
netti scientifici e la biblioteca. 

Ricevette l'incarico di primo direttore l'ingegnere modenese 
Cesare Razzaboni, allora docente presso la Scuola d'applicazio­
ne di Roma, il quale mantenne la direzione della Scuola sino al 
1893, unitamente alla cattedra di idraulica.s 

Al momento della sua costituzione la Scuola, oltre a formu­
lare un proprio regolamento intemo,4 relativo prevalentemente 
all'andamento dell'anno scolastico, recepì il regolamento nazio-

antico tkllo Biblioteca d'Ingegneria, a cura di BENITO BRUNELU _ CINZIA BuccluONI 
- MARIA PIA TORRICELLI, Bologna, Pitagora, [19921, pp. XXVI-XL; MARIA PIA 
ToRRICELU, L'Ingegneria o Bologna tm XVIIl e XIX secolo, in Ivi, pp. XI.XXV; 
ANNA GUAONINI, Academic qualificalion8 ond profu sional (unclions in the 
development o{the Ilolioll engineering 8chools, 1859·1914, in Education, technology 
a/Id industriaI per{ormonce in Europe, 1850·1939, edito by RoUf:RT Fo)[ · A. GUA<)NINI, 
Cambridge, Cambridge University Press, 1993, pp. 171-195; GIAN CARLO CAI,c.l.CNO, 
Un Istituto per lo {ormoziOM ckgli ingegMri: lo Scuola d'opplicazione di B%gno, 
in Innovazione e modernizzazione in Itolia {ro Dito e Novecen/o, a cura di ENRICO 
Df:CJ.EVA, • C.l.RLO G. L.l.CAlTA - ANCEI.O VENTURA, Milano, Franco Angeli, 1995, pp. 
262-296. 

2 Notizie ~oncernent! lo. Scuola e Monogrofie dei Gobinetti, Bologna, Società 
Tipografica già Composlton, 1881, p. 12 e Allegato TV, p. 56. 

~ Cfr .. F'lu.NCESCO CAVANI, Elogio storico del pro{. Cesare Razzaboni, Bologna, 
Società Tipografica già Compositori, 1899, pp. 36-37. 

• Cfr. ScUOJ.A D'.l.PPLlCAZIONE PER Gu INGEGNt:RI, Programma della R. Scuola 
d'applicazione per gli ingegneri in Bologno. Anno IIcolastico 1879.80, Bologna, 
Società Tipografica già Compositori, 1880, pp. 14-17 (da qui in poi Programma 
1879-80, steasa tipologia di abbreviazione verrà adattata per gli altri Progmmmi 
della Scuola già dalla prima citazione). 
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naIe del 1876 in cui erano sancite le finalità delle Scuole di 
applicazione e dichiarata la volontà di formare una nuova clas­
se di professionisti dell'ingegneria civile: 

Il diploma di ingegnere civile, conferiw dalle Seuole d'applicazione, abilita 
chi lo ha ottenuw a dirigere costruzioni civili, rurali, stradali, idrauliche e 
meccaniche, ed a sostenere l'ufficio di perito giudiziale nelle questioni rela­
tive. Il diploma d'architetto conferito dalla Scuole predette, abilita chi lo ha 
ottenuto a dirigere fabbriche civili e rurali, e ad esercitare le funzioni di 
perito edilizio e rurale.& 

Nel 1881 la Scuola d'applicazione bolognese curò la pubbli­
cazione di un catalogo metodico della propria biblioteca,e al 
quale seguì, nel 1888, un primo ed ultimo supplemento. 1 

Lo scopo del presente lavoro è di prendere in esame queste 
due testimonianze di attività bibliotecaria, inserendole nell'op­
portuno contesto biblioteconomico e storico ed analizzandole, 
per quanto possibile, nella loro struttura interna. Ciò nella 
convinzione che studiare il catalogo metodico della biblioteca 

• Progmmma 1879-80, pp. 6-13: . Le Scuole d'Applicazione hanno per fine di 
dare l'istruzione lICientifica e tecnica necessaria a conseguire il diploma di ingegnere 
civile e quello di architetto. (art. Il .• 11 diploma di ingegnere civile,confer.ito dalle 
Scuole d'applicazione, abilita chi lo ha ottenuto a dIrigere costruzioni civih, rurali, 
stradali,idraulichee meccaniche, ed a sostenere l'ufficio di perito giudiziale nelle 
questioni relative. Il diploma d'architetto conferito dalle Scuole predette, abi.lita 
chi lo ha ottenuto a dirigere fabbriche civili e rurali. e ad esercitare le funzlon~ 
di perito edilizio e rurale. (art . 2) .• Per essere ammesso ad una Scuola dI 
applicazione si richiede che il giovane, fatti almeno due anni di studio presso una 
Facoltà Universitaria di Scienze fisiche, matematiche e naturali, abbia ottenuta 
lalicenzafisico_matematicaediccrtificatididiligenzaaicorsidiMineralogia,di 
Geologia, e di Disegno o di Ornato e di Archi.tettur.a. Insieme. con que8~i doc~mc.nti 
egli dovrà presentare i disegni di orna.to, d, archlt~ttu.ra, d, .geomet~la prolettl.va 
e descrittiva eseguiti durante il bienmoedautentlcatldainspettiv,profeuorle 
dal retwre dell'Università. (art. 3) .• Gli studi obbligatori pel conseguimento del 
Diploma di Ingegnere civile o di Architetto durano almeno tre anni . (art. 4). 

o SCUOLA D'APPUCAl'oIONt: PF,R GLI INCEGNERI IN BoLOONA, Ca/%go metodico della. 
Biblioteco, Bologna, Società Tipografica già Compositori, 1881 (da qui in POI 
Co/alogo anche nel testo). 

, SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INCEGNERI IN BoLOON.I., Catalogo melodico della 
Biblio/eca. Primo supplemento, Bologna, Società Tipografica già Compositori, 1888 
(da qui in poi Supplemento anche nel testo). 
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della Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Bologna e più in 
generale le vicende e la struttura di questa biblioteca signifi­
chi, dal punto di vista della storia della biblioteconomia, porsi 
nella prospettiva periferica di una piccola struttura biblioteca­
ria neocostituita, avendo modo di fare luce su uno fra i mille 
episodi che compongono gli andamenti storici di un momento 
cruciale di sviluppo e ridefinizione disciplinare tanto nel campo 
dell'ingegneria come della biblioteconomia. 

II. Uno sguardo alle classificazioni bibliografiche nell'OUocento 
italiano 

Uno sguardo alla letteratura biblioteconomica italiana del­
l'epoca del catalogo metodico della Scuola di Bologna può dare 
un'idea degli orizzonti di discussione e dei problemi sul tappe­
to, e permette di misurare, nel caso in esame, i limiti insiti 
nelle acquisizioni teoriche del tempo e quelli dovuti a locali 
disattenzioni. 

Eleggendo a guida Giuseppe Fumagalli,a che in anni poco 
più tardi si porrà come la punta consapevole degli studi 
biblioteconomici italiani con le sue riflessioni sulla situazione 

I Si è partiti dalla rassegna fatta da Giuseppe Fumagalli e Guido. Biagi nelle 
Nate a JULIUS PenHOLDT, Manua~ del Bibliotecario. trado.tto Bul/o. terzo edizio.ne 
tedesco. per cura di Guido Biagi e Giuseppe Fumagalli, Milano., Hoepli, 1894, letto 
nella riedizione: Ro.ms, Veeehiarelli, 1996, p. 294 e 88. 

Si è tenuto presente anche il dettagliato elenco. di biblio.grafi e bibliotecari 
italiani co.n cui si spre: G. fuMAGALLI, Le. Bibliagrafia, Ro.ma, Fondazio.ne Leonardo. 
1923. Ci si è valsi infine del recente valume: MARIA TERESA BIAGY,l"I"l, Bibliatecanamia 
italiano. dell'Ottocento.. Cata/ografUl e teoria bibliografico. nello. lra/tatistica italialla, 
Ro.ma, Buh:oni, 1996. Nel testa si citano. solo i nomi che hanno. co.stituita 
un'innavazianc a un riferimento generalmente riconasciuta limitatamente ai decenni 
1860·1890. Vale farse la pena di aggiungere, per contiguità geografica e cronalagica: 
DOMENICO FACCIO, Dello. scienza bibliografica. Dei requisiti di un biblio.tecario., di 
.ue attribuzio.ni e do.veri tanto. nello. parte tlcumtifica che nella pratica, Padava, 
Tipografia del Seminario., 1863, che, co.n una buo.na co.no.scenza della letteratura 
straniera anche se no.n sempre con chiarezza, passa in esame tutte le problematiche 
del mestiereesi trova 808t.anzialmente allineato agli autori più aeerediatati. 
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~. SCUOLA D"}.PPWGAZJOMB P!R CU INGEGM!RI 

CATALOGO METODICO 

BIBLIOTECA 

BOLOGNA 

.IlDCCCI.xxxr 

ScUOLA D'APPI.ICAZIONE PER Gu INGEGNERI I N BOLOG~A, Catolog.o ~etodjco 
della Biblioteca, Bologna, Società Tipografica già Composlton, 1881, 
frontespizio. 
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nazionale ed il suo interesse verso le novità del panorama in­
ternazionale, si sono individuati i seguenti punti di riferimen­
to: 
• le lezioni di Tommaso Gar tenute a Napoli nel 1865 e pub­

blicate a Torino da Pomba nel 1868;9 
• i lavori sviluppatisi in occasione del VI Congresso Interna­

zionale di Statistica tenutosi a Firenze nel 1867, la cui VIII 
parte si occupa di statistica ed ordinamento di biblioteche 
(vi partecipano Gar e Bonghi) e pone tra le sue risoluzioni, 
accanto a quelle dell'istituzione di una Biblioteca Nazionale 
e della fondazione di biblioteche popolari nei Comuni, il 
proposito di una unificazione del sistema di redazione dei 
cataloghi, nonché della compilazione e pubblicazione dei 
cataloghi per materie di tutte le biblioteche;'O 

• il manuale di Giuseppe Ottino uscito presso Hoepli nel 1884; ]] 
la memoria di Giuseppe Fumagalli uscita nel 1887~2 
la traduzione, condotta da Guido Biagi e Giuseppe Fumagalli 
nel 1894, del manuale tedesco del Petzholdt del 1856, consi­
derato già un po' invecchiato nelle indicazioni tecniche, ma 
esemplare per metodo e spessore teoricO. 13 

Pur da una rapida scorsa, qual è quella qui effettuata, emer­
ge un panorama piuttosto vivace: stanno giungendo in Italia gli 
echi del confronto tra il tradizionale catalogo metodico (c1assi-

' TOM.MAllO G"R, Lel/ure di Bibliologia (aUe nella regia Uniuersilà degli Studi 
in Nopoll durante il primo semestre del 186S, Torino, UTET, 1868. Ne è uscita la 
ristampa: Manziana, Vecchiarelli, 1995. 

lO Cfr. J.PE'I'ZIIOI..DT, Manuale cil, p. 300. 
Il L'edizione di cui si è presa visione è GIUSEPPE OmNo, Manuale di Bibliografia, 

~ilano, Hoopli, 18922 
•• L·operet~ è una guida snella, ma scientificamente inecce­

p~bile, secondo la tradIzione del manuah Hoepli. lui, pp. VII-VIII: . ho procurato 
dI renderlo utile per l'ordinamento delle private librerie che vanno diffondendosi 
l .. ,]; ho cercato pure.c~e non tornasse inutile ai giovani che intendono dedicarsi 
alla carriera delle biblioteche o al commercio dei libri e all'arte della stampa_o 

Il .G. FuMAGAU.I, Cataloghi di Biblioteche e Indici Bibliografici, Firenze, 
San80m, 1887. 

I~J.PmHOI.DT,Milnualecit. 
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ficato) e quello propugnato e codificato da Cutter, il catalogo a 
soggetto,'4 ed anche in Italia, con cinquant'anni di ritardo, si 
comincia a sentire la necessità di una professionalizzazione della 
figura del bibliotecario. '5 

l' Di ell80 delinea per primo con chiarezza concettuale il profilo attuale :CHARI,1lS 
A. CUTT~R, Rules (or o Dictionary Catalog, Washington, Govemment Printing 
Office, 1876. 

Per un'idea sul ritmo di avanzamento della discussione in Italia, cfr. G. OrrlNo, 
Manuale cit., p. VIII: . In questa nuova edizione [1892] ho dato brevi norme per 
il catalogo a soggetti, del quale non aveva parlato prima [1884J., aeguono brevi 
note ed il rimando a Cutter e alla Memoria di Fumagalli. 

Il catalogo reale, pur soatanzialmenteeatraneo alla pratica italiana, si trova 
comunque citato nel corso dell'Ottocento, cfr. a livello esemplificativo: T. GAR, 
Letture cit., pp. 186-187; GIUSF.:PPf; BIAOF.:GO, Dei Carologhi di una pubblica biblioteca 
e in particolare del catalogo reale, Verona, Stabilimento Tipogufico G. Civelli, 
1874. Entrambi gli autori, invero senza eccessiva chiarezza, paiono attestarli sul 
fronte di discussione aperto nella prima metà del secolo da MARTIN ScIiRITrINOI':R, 

Versuch eines 1/01l8landigen Lehrbuchs ckr Bibliothek WissenJJchafll .. .J, MOnchen, 
Lindauer, 1829, il quale, affrontando a livello teorica il problema delle funzioni dei 
cataloghi e delle forme di reperimento, aveva denunciato !'inadeguatezza intrinaeca 
del catalogo sistematico ed aveva proposto l'adozione di cataloghi apeciali uniti ad 
un catalogo reale (cioè degli oggetti trattati nei libri; cfr. M.T.BI"o!;TTl, Biblio­
teconomia cit., pp. 103-118; cfr. anche La catalogazione semontic:a e le teorie di 
Martin Schretlinger in ALI'REDO StRRAI, Biblioteche e Catillaghi, Firenze, Sanaoni, 
1983). 

LI Si ricordi l'esperienza del Gar da cui nascono le Lezioni citate: .A me parve 
che potesse riuacire a utilità [ ... J una scuola elementare di Bibliologia, diretta 
particolarmente alla istruzione della gioventù, che voglia erudirsi in tali materie 
ed anche percorrere con onore la carriera difficile delle biblioteche. Ione feci il 
primo eapetÌml.lnto in Italia presso la Real Università di Napoli- (cfr. T. GAR, 
Lel/ure cit., pp. Xl-XlI); ma lamenta, polemicamente: .Voi vedrete per.sino dei 
dotti inarcare le ciglia all'udire che ai presume di app.hcare il nome di sCll.lnza ~d 
una gestionl.l, a dir loro, quasi tutta meccanica_ (lVt, p.12). Qualchl.l anno PIÙ 
tardi. il Fumagalli: <Mi è avvenuto più volte di pensare, come, a diffe renzadI tuttl.l 
ll.laltreprofessioniliberali,quelladelbibliotecarioallaqualeio pure apparlengo, 
manchi finora tra noi della necesaaria preparazione professionale, quasi che si 
credCBseche la Bibliografia e l'attedi o~inare le Bib.lioteche foa8~rouna scienza 
innata, o che ai ritenessero questi studi tanto materlRli ed empirIci che un poco 
di tirocinio burocratico fOBse sufficicnte a fare in pochi mcsi di un medico senza 
ammalati, di un avvocato senza cause, di un professore senza scolari, o anche di 
chi non è né profc88orc né avvocato né medico, un esperto bibliografo ed un abile 
bibliotecario_ (cfr. G. fo'UM"O"I..LI, Utilild, storia e oggetto dell'insegnamento 
bibliografico, . Università, rivista di istruzione superiore., 4, 1890, p.l) 
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Secondo Petzholdtl6 i tre cataloghi necessari ad una biblio­
teca sono quello per autori, quello metodico (preferibilmente in 
volume), quello topografico; la nuova tipologia di catalogo, quel­
lo alfabetico-reale o a soggetto, viene liquidata frettolosamente 
come troppo onerosa e comunque facilmente supplibile da un 
elenco alfabetico delle materie del classificato; il catalogo meto­
dico segue un sistema 'bibliografico' cioè di classi ficazione, il 
quale, inventato dal bibliotecari o o scelto tra i già esistenti, 
deve comunque fondarsi sull 'organi zzazione delle scienze cioè 
sul sistema filosofico enciclopedico, con i soli limiti imposti dalle 
necessità pratiche, che consigliano per esempio di mantenersi 
piuttosto generali (per non moltiplicare i casi dubbi «di cui pur 
troppo ce ne son tanti da amareggiare la vita al bibliotecario,.17) 
e di ammettere classi residuali o formali. 

Qualche decennio più tardi,18 Giuseppe Fumagalli si sbilan­
cia maggiormente verso la letteratura angloamericana; l'autore 

,. Cfr. J. PETZHOLDT, Manual~ cit., pp. 93 e u . 
"llIi, p. 99. 
" Si segnalano brevemente alcune posizioni cronologicamente intermedie 

Bull'argomento: 
a) .. Dei cataloghi gli indispensabili sono lo scientifico e l'alfabetico_ (T.GAlI, 

Lezio'li cit., p.ISS); per il primo J"autore abbona la distin%ione tra un principio 
ordinatore _ideale e prstico a un tempo_ e un ordine scientifico rigoroso, precisa 
come non la fo rma, ma il contenuto debba assegnare un·opera ad una divisione, 
individua due metodi nella formazione dei cataloghi scientifici, . l'analitico ed il 
sintetico. (llli,p.lS6),doveilprimovapersuocessivedivisioni,iI secondo individua 
groneclassi non collegate aU·interno di una struttura e dA luogo ad un certo 
numero di cataloghi speciali. Nell'esposi%ionefinisce perconfondeni con questa 
seconda tipologia di catalogo scientifico anche quello rcalc: _in moltebibliolcche 
(partioolarmenteinGermania)trovasiunter>;olcatalogo!dettorealeosostan>;iale. 
In eliSO vengono registrate alfabeticamente tutte le opere concernenti un dato 
oggetto o argomento in genersle L .. ). E in questo catalogo 1I0glionsi specificare i 
singoli trattati, dissertazioni ed articoli che Bi risoontrano in opere, in Atti di 
Accademie, in giornali [ ... ) e si ottiene oosl una collezione di cataloghi speciali. 
(lui, p. 189). Poi presenta un proprio sistema classificatorio. Come giA osservato 
le teorie ispiratrici di questa impostuione, a partire dal riferimento ai cataloghi 
speciali, BOno quelle di M. ScHlIETTINGElI, V~r8uch cito 

bI D. FACCIO, Della scienza cit., p. 81, distinguendo tra un _piano bibliografico 
ordinato ai principj di filosofia e quello suggerito dalle istru>;ioni pratiche- dà la 
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dà innanzi tutto consigli pratici per la stesura del catalogo 
metodico: l

' 

deve includere lo spoglio di poligrafi (che invece si può tra­
scurare nel catalogo per autore dove si cercano libri già co­
nosciuti); 
la scheda può dare una descri zione ri dotta della pubblicazio­
ne, il catalogo di riferimento restando quello per autore; 
di ogni scheda va fatta copia in tutte le classi in cui è neces­
sario (pluriclassi ficazione); 
un'unica scheda può segnalare le diverse edizioni di un'ope­
ra; 
è auspicabile una rete connettiva di rimandi tra le varie 
classi (struttura sindetica); 
le sezioni di classificazione vanno numerate a salti (per esem­
pio di 5 in 5) per lasciare spazio ad ulteriori suddivisioni 
delle scienze; 
è auspicabile che il catalogo metodico sia corredato dell'indi­
ce alfabetico delle materie.20 

Poi dedica un capitolo alla Teorica dei sistemi bibliografici,21 
materia relativa piuttosto all'impianto scientifico della bibliote­
ca che all'opera quotidiana del bibliotecario, il quale però è 

preferenza a quest'ultimo, di cui individua il principale esempio nel metodo dei 
librai parigini (Mar1.ensl pursegnalandonele maggiori incongruenzeconcettuali. 

c) Giuseppe Oltino pone le basi degli approfondimenti di Fumagalli; dato il 
taglioopera1ivodel manuale, depo aver distinto i sistemibiblio grafici_in razionali 
o filosofici e utilitari o Ilrtificiali. (G. O"rrINO, Manuale cit., p. 119), passa ai consigli 
pratici: _tra i sistemi utilitari io credo fermamente che quello del Brunet debba 
essere il prescelto come quello che può indistintamente venire applicato ad una 
grande biblioteca come ad una piccola raccolta di libri,perchél!anch e quello che 
meglio si presta all'allargamento o condensamento delle sue divisio ni . (Jui,p.122). 

Il Cfr. G. FUMAGA1.L1, Cotologhi cit., pp. 128 e ss. 
2O Piùoltre(lui,p.172)I 'autorenotachepurtroppotaleindicedisolitomanca; 

tra le poche eccezioni l·unica italiana conosciuta l! cost ituita dallo schema 
bibliografioo steso e pubblicato da Francesco Palermo crr. FlIANCESCO PAUKMO, 
Classazion~ d~j libri a stampa della 1. R. Patatina, in corrispondenza di un nUOIl(l 
ordinamento, Firenze, 1954. 

Il Crr. G. FuMAGAU.l, Cataloghi cit., pp. 133 e 88. 
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sempre libero di aggiornare e correggere lo schema ereditato; 
sulla falsariga di Edwards2:2 ed Ottino, l'autore distingue i si­
stemi bibliografici in filosofici e pratici o empirici, e manifesta 
una decisa simpatia per questi ultimi in forza della loro mag­
gior elasticità e più lenta obsolescenza, riconoscendone l'esem­
pio massimo nella classificazione dei librai di Parigi e del Brunet, 
utilizzatissima in Francia e presente anche in Italia in alcune 
biblioteche universitarie e presso la Biblioteca dell'Archiginnasio 
di Bologna. 

La distinzione cui si riferisce Fumagalli 23 corre tra la ricer­
ca di un quadro filosoficamente fondato delle cognizioni umane 
ed il tentativo di organizzare in modo utile la letteratura effet­
tivamente esistente; ma per Fumagalli non ci sono dubbi sul· 
l'essere la bibliografia scienza storica e non filosofica,u per cui 
gli schemi non possono essere stabiliti a priori ma tratti dalla 
realtà della collezione, e questo senza eccessivi timori di 'di· 
spersione fenomenica': infatti la tanto lamentata differenziazione 
tra i vari sistemi di classificazione si pone soprattutto ai livelli 
alti degli schemi, mentre si riduce ai livelli bassi che sono poi 
quelli dove effettivamente si manifesta l'utilità del catalogo a 
classi, cioè dove si collocano i soggetti che vengono ricercati. U 

1:3 Cfr. EI)W~RD EDW~RDS, Memoirs or libraries, induding ali handbook or library 
econom)" u:mdon, Trubner, 1859. 

23 Si leggano le rinessioni in proposito di: ALFIIEOO SF.IIIIM, Sistemi bibliotecari 
e meccanismi catalagra(ici, Roma, Bulzoni, 1980, p. 131. 

3' Cfr, G. FUW.G"LL1, Cataloghi cit" p. 144, 
~& lui, pp. 139-140: .Quanto al preteso disaccordo tra i compilatori di sistemi 

bibliografici anch'es80è molto più apparente che reale. ( ... (Vi potr àesserdifferenza 
nell'ordine di questi grandi gruppi comuni e nei principii secondo i quali essi sono 
riuniti in un albero più o meno classificato; ma ciò il affatto indifferente, mi 
sembra, ché a molti non interessa vedere a capo del sistema piuttosto della 
Grammatica la Teologia ( ... l, o trovare la Medicina insieme alla Storia Naturale, 
oppure facente corpo a sé I...J. Quel che importaèla classificazione intema al!e 
~ingole scienze, ove si differenziano veramente i soggetti; e questo, ove più ave 
meno, è quasi cosUlnte in tutti i sistemi •. Cfr. ancora ivi, p. 154: .La vera utilità 
di un catalogo a cla!J.llisi riaconlranei particolari del!e ultime IU!zioni ave vengono 
difTerenziandosi i soggetli,e ave s'indirinano tutte le peculiari ricerch e_, 
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Si noti come queste osservazioni tendano a svalutare la com. 
ponente sistematica della classificazione e la spingano verso 
l"empiria' della soggettazione: Fumagalli del resto è molto in­
teressato alla nuova tecnica, in particolare quale si stava defi. 
nendo nella riflessione americana:26 egli affronta esplicitamen. 
te il confronto tra catalogo metodico e catalogo reale alfabetico, 
apprezza la facilità d'uso di quest'ultimo, prende posizione nel. 
la diatriba sulla dipendenza o meno della soggettazione dalle 
parole del frontespizio,27 e se non osa avallare la sostituzione 
del nuovo al vecchio per timore di un'eccessiva 'materialità'2I! 
nelle ricerche (cioè, pare di poter interpretare, asistematicità e 
quindi casualità, empiricità), spinge il più possibile il catalogo 
metodico verso l'empiria, 

Per inciso, è evidente che i rapporti concettuali tra le due 
forme di indicizzazione faticano a chiarirsi a livello storico (e 
non solo): Petzholdt, ponendo sullo stesso piano la lista alfabetica 
delle materie del metodico e le voci del catalogo a soggetto, si 
pone, logicamente come cronologicamente, al di qua della chia­
rificazione cutteriana incorrendo nell"errore' stigmatizzato da 
Serrai di confondere classi, per quanto ristrette, con individui; 
mentre Fumagalli pare avere chiaro che caratteristica della 
soggettazione è mirare all'individuo e non alla categoria;29 tale 

" Al.catalogo reale. dedica un intero capitolo, iui pp. 179 e ss. 
171vi, pp. 186-187:.Unodei punti finora più controversi nellacompilazion edel 

catalogo reale era lo stabilire in massima se la parola d'ordine d ebbaessereacelta 
dal cataloghista in modo da rappresentare degnamente e uniformemente i libri 
che hanno un medesimo argomento o debba esser sistematicamente quello che 
80pra ogni titolo rappresenta l'argomento medesimo., opinione, questa della fedeltà 
all'espressione verbale del frontespizio, sostenuta anche da Antonio Panizzi, il 
padre italiano del British Museum. Ma secondo Fumagalli .guai alla bibliografia 
se veramcnteprevaleuel'opinionecheessaèla scienza dei fronleapizil •. 

"lui, p.139. 
ft In generale tutto lo scritto del Fumagalli risulta una letturs interessante c 

curiosa, a volte per l'ingenuità e a volte per l'acume con cui vi si affaceiano 
problematiche e concetti destinati a divenire familiari ai bibliotecari n ovC(:cnteschi: 
oltre che di Cutter, parla di Dewey e del suo nuovo schema classificatorio (lui, 
pp. 136-137); IIccoglie l'opinione dello Schleiermacher per cui una classificazione 
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confusione per altro origina dal fatto che una voce di classifi­
cazione può corrispondere talvolta al soggetto di una pubblica­
zione (il cui ambito semantico sia per caso coesteso a quello 
della classe) mentre in molti casi la soggettazione finisce nella 
pratica, a causa dei vincoli del vocabolario controllato o della 
politica di indicizzazione della biblioteca, con l'assegnare un 
soggetto più ampio di quello rappresentato nella pubblicazione 
(cioè una classe). 

III. Temistocle Mozzani e Pietro Riccardi: la biblioteconomia 
tra gli ingegneri 

Per completare il quadro dell'ambiente culturale in cui fu 
redatto il Catalogo metodico della Scuola bolognese di ingegne­
ria, è opportuno ricordare anche altri ambiti di indagine della 
biblioteconomia coeva. 

Innanzitutto quello della pura pratica, riflesso in un tratta­
tello di biblioteconomia30 redatto nel 1885 da Temistocle Mozzani, 
bibliotecario della Scuola di applicazione per gli ingegneri di 
Roma, posseduto dalla biblioteca della Scuola di Bologna dal 
1888,31 forse proprio per l'ambito di appartenza dell'autore. 

gencrale non può e8llere la somma di più classificazioni dillCiplinari essendo i 
singoli argomenti riguardati da più scienze con angolatura divena (II/i, p.158); 
almeno una volta usa il termine ~faecette~ cerio senza ancora l'atLuale significato 
tecnicospeCifico,maindirezionegiàindiclltivlldies8o: . 0endiradounllrgomento 
qualunque è bilaterale in modo che tuUe lc 8ue attinenze con gli altri argomenti 
venganoesauritenelraggioascendenteoneldiscendente: molte volte è poligonale, 
quindi iauoi lati vengono a toccare i soggctti correlativi L .. I;altr e volte è policdrico, 
in modo che molte delle sue faccette sfuggono all'anal isi più accurata del 
cataloghista, e ora gli se ne occulta l'una orll l'altra, secondo il pu ntodi vista da 
cui viene considerato. (lui, p.1561. 

» TEMlsrocLE M OZZAN!, Nozioni pratiche sull'ordinomen/o delle pubbliche 
biblioteche, Roma, Tipografia Fratelli Centenari, 1885. Del Mozzani usci anche un 
Repertorio tecnico bibliografico ad uso dell'ingegnere archi/elio, Roma, Tipografia 
Metastasio, 1887. Si tratta di un indice di articoli di pcriodici di architettura, non 
presente nella biblioteca di Bologna. Cfr. inoltre M.T. BLAGE1'l1. Biblioteconomia 
cit., pp. 139-140, 

JI Come risulta dal registro degli inventari della biblioteca della Scuola 
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~,SCUOLA D'APPliCAZIONE PER GLlINGfG~ERI 

CATALOGO METODICO 
BIBLIOTECA 

PRIMO Sl-·PPLB.lIE'-Y2.'O 

BOLOGNA. 

Scuou D 'APPUCAZIONE PER Gu INGEGNERI IN B OLOGNA, Catalogo metodico 
dello Biblioteca. Primo Supplemento, Bologna, Società Tipografica già 
Compositori, 1888, frontespizio. 
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Mozzani dedica al catalogo metodico una paginetta consi­
gliando, come operazione preliminare alla sua stesura, di .. fis­
sare un sistema di distribuzione bibliografica in rapporto alle 
materie rappresentate nella biblioteca .. ; quindi scelto il sistema 
da seguire consiglia di dividere le schede in tanti gruppi, di 
suddividere poi ciascun gruppo in altri quanti sono i rami in 
cui si ritiene opportuno suddividere una determinata discipli­
oa.32 Questo prontuario, molto povero di spessore teorico, è 
comunque indicativo di pratiche diffuse, nonché sintomatico di 
una sentita esigenza di direttive, in un panorama complessiva­
mente carente di indirizzi professionali. È inoltre, eccezion fat­
ta per il più generale Connaissances nécessaires à un Biblio· 
phile di Edouard Rouveyre nell'edizione del 1879-1880:13 e le 
opere di Pietro Riccardi, l'unico testo di biblioteconomia pre­
sente nella biblioteca della Scuola di Bologna. 

Dopo avere tracciato a grandi linee il panorama della lette­
ratura professionale italiana di fine Ottocento e prima di ad­
dentrarci nell'analisi particolareggiata della classificazione 
bibliografica oggetto di questo studio, è necessario soffermare 
l'attenzione sulla presenza a Bologna di Pietro Riccardi. 

La Scuola per gli ingegneri di Bologna vantava, infatti, tra 
i suoi docenti l'ingegnere e bibliografo Pietro Riccardi che molto 
studiò e scrisse relativamente all'organizzazione della propria 
biblioteca e, più in generale, agli strumenti necessari per con­
sentire agli studiosi di reperire e organizzare materiale biblio­
grafico. 

conservato presso l'attuale bibliotecs Centrale .G.P. Dore. della Facoltà di Inge· 
gneria dell'Università di Bologna al numero 5012. In merito a tale registro cfr. M. 
P. TOIUIiCELLl, 'Reperti' d'archivio preno lo Biblioteca G.P. Dore Mila Facoltà di 
Ingegneria, in Gli archivi universitari ed accademici per lo IItoria della scienza e 
rhUa tecnologia. Terza seI/imano della cultura scientifica promona dal Ministero 
deli'UnilH!rsità e MIla Ricerca Scientifico. Atti del Seminario, BoIogrlU, Accademia 
delle Scienle 19 Aprile 1993, Bologna, 1994, pp. 93·96. 

A Cfr. T. MOZl.ANI, Nozioni pratiche cit., p.55 
U Cfr. SupplerTU!!nto, p. 160. 

Ingegneri e biblioteche 
281 

Cel~bre matematico, studioso di geometria pratica, bibliofilo 
e stonco della scienza, il modenese Riccardi fu chiamato a 
Bologna dal concittadino Cesare Razzaboni per ricoprire la 
cattedra di geometria pratica e dirigere ed organizzare il rela­
tivo laboratorio. Riccardi insegnò presso la Scuola sino al 1888 
quando chiese di essere collocato a riposo. Dalle pubblicazioni 
ufficiali sappiamo che fu il rappresentante della Scuola nel 
Consiglio direttivo della medesima dal 1878 al 1887:1-4 e che 
negli anni scolastici 1881-82, 1882-83, 1883-84 e 1887-8836 fu 
membro della Commissione per la biblioteca. È però difficile 
individuare suoi specifici contributi alla costituzione ed orga­
nizzazione della biblioteca e alla stesura del connesso Catalogo 
metodico: naturalmente i suoi scritti bibliografici e biblioteco­
nomici erano presenti in biblioteca e quindi presumibilmente 
noti al bibliotecario; e nell'edizione del lS81 del Catalogo meta. 
dico36 troviamo la sua celebre Biblioteca matematica italiana 
dalle origini della stampa ai primi anni del secolo XIX. 37 È 
questa, una bibliografia ragionata di opere sulla matem~tica: 

lo! Consiglio Direttivo che era composto dal Presidente (carica ricoperta dal 
Direttore della Scuola), da un rappresentante della Scuola. da un rappresentante 
della Facol~à di Scie~"l.e matematiche fisiche e naturali. e da un rappresentante 
del consorzLo univenutario, cfr. Commentari dell'organizzazione e di un triennio 
dI v~t~ della Scuola ed Annuario per l'anno scolastico 1908·1909, Bologna, 
StabLlImenta poligraficoemiliana, 1909,pp.1l4.115. 

iii Cfr. Programma 1881·82, p. 20, Programma 1882-83, p. 29, Programma 
1883·84, p.29, Programma 1887·88. p. 30. 

In generale per il ruolo e l'attività di Riccardi cfr.: F. C,o,vANL, Dello uita cit .. 
CAIU.o FRATI, Dizionario Bio·Bibliografico dei Bibliotecari e bibliofili ilaliani dal 
sec. XIV al XIX raccolto e pubblicato da A. Sorbelli, Firenze, Olschki. 1934. pp. 
494·495, F~ANCI':9CO BARlm:RI, li contributo di Pietro Riccardi olio storiografia 
matematica in Pietro Riccardi (1828·1898) e la storiografia delle matematiche in 
Italia. Alli del Corwegllo Modena, 16-18 marzo 1987, a cura di F. BARBLERI . FRANCA 
CATrI':U.N! DOOANI, Modena, Università degli Studi di Modena, Dip. di matematica 
pura ed applicala .C.Vitali_, 1989, pp. 47·66, M. SoRTQlnITl, I libri cit., pp. 9·14. 

'" Catalogo, p. 11, 'Parte' Scienze matematiche, classe Storia delle sciente 
fisiche e matematiche. materia Opere sulla storia delle scienze fisiche e 
matematiche. 

U PumlO RICCARUI, Biblioteca matematica italiana dalle origini della IItampa 
ai primi alilli del aecoIo XIX, Modena, Tipografia dell'erede Soliani, 1870-1880. 
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corredata di una classificazione, che comunque difficilmente si 
sarebbe potuta adattare alla natura e agli intenti della biblio­
teca della Scuola, in quanto caratterizzata da interessi di tipo 
prevalentemente storico-filosofico e non tecnico-scientifico. 
Naturalmente alcune denominazioni di classi sono analoghe o 
molto simili, ma completamente diversa è l'architettura della 
classificazione; mentre, infatti, l'indice al Catalogo della Scuola 
consiste in una classificazione finalizzata ad una seppure som­
maria catalogazione semantica di opere fisicamente presenti in 
biblioteca, quella utilizzata da Riccardi risponde ad esigenze 

specificatamente bibliografiche.M 

Oltre alla Biblioteca matematica, nel Supplemento al Cata­
logo dell'88 troviamo schedata anche un'altra opera di Riccardi: 
La mia libreria 39 del 1886. Si tratta di un articolo scritto come 
proseguimento della: Lettera a sua eccellenza il principe Bal­
dassarre Boncompagni 40 del 1866, nella quale si precisava la 
volontà di raccogliere ed ordinare la sua copiosissima biblioteca 

:\I Riccardi s~rulturò la sua opera in due parti; nella prima ordinO le opere 
alfabeticamente per autori: _In ordine poi alla parte scientifica del mio la.voro 
avvertirò che per ciascuna delle opere di maggiQre interesse e meno conOSCIUte, 
hocurat.odiesporneinbreveilconcetto,diaccennarneipregieidifetti,edin 
speeial modo di segnalarne quelle particolarità scientifiche che tanto ora IItimolan~ 
la curiollità dei dotti e degli eruditi. Non ho dimenticato però di citare le fonli 
dalle quali attinlli il giudizio portatone, rimandando poi il lettore a quelle 6Orgent~ 
per un più esteso ragguaglio intorno al1'opera stessa; e citando con opportUni 
richiami le opere di altri autori contenuti nel1a mia biblioteca che como speaso 
avviene, in causa di polemiche scientifiche, alle prime si col1egano e Ili riferiscono. 
(P. RICCAROI, Biblioleco cit., pp. Xl-XlI). Nella seconda parte Riccardi suddivise le 
opere in base al loro contenuto: .La seconda parle della mia biblioteca contiene 
l'indicazionedi tutte le opere riportate nella prima,dispostc perordin edimalerie. 
Formata una classificazione generale delle matematiche pure ed applicate colle 
sue principali suddivisioni,inciascun ramo della medesima hoind icateperordine 
cronologico tutte le opere che a quella appartengono. (RlccARDl,Bibliotec o,pp. 
Xli-XlII). 

• P. RlCCAIIDI, Lo mia libreria (Estr. dal giornale .11 Bibliofilo<, anno VII, n. 4, 
[Modena, 1886)). L'esemplare segnalato nel Col%go, non esiste più, è stato 
pertanto consult.ato quello conservato presso la Biblioteea Univenitaria di Bologna . 

..o P. RICCARDI, LeI/era o sua eccellenza ii principe 8aldoS60rre Boncompagni, 
Modena, Tipografia di Nicola Zanichelli e Soci, 1866. 
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non per il suo esclusivo uso personale, ma per l'utilità di tutti: 

Avvertirò innanzitutto che. lo scopo il quale mi ha guidato nell'applicarmi 
all'opera di ordinare la mia libreria, è quello stesso che condusse me e mio 
padre (cui ne debbD il CQncettoe l'iniziamento)a fonnarequesta racCQlta di 
libri; c cioè non la vana pompa di possedere una numerosa CQllezione di 
opere, ma il desiderio vivissimoche essa fosse per riescire utile a noi ed agli 
studiosi. Ché altrimenti, avendo io ne l trasportare i libri da luogo a luogo, 
nell'assettarli, e più nel consultarli, acquistata una sufficiente impressione 
fisica di quelli che più sovente mi occorrono, avrei potuto risparmiare di 
sobbarcarmi alla fatica di ordinarli con maggiore esattezza, e di acconeiamenlc 
rcgistrarli.·1 

Per consentire un facile reperimento dei volumi nell'ambito 
di una biblioteca, Riccardi ritiene opportuna la compilazione di 
almeno tre cataloghi, rispondenti alle più ovvie esigenze dei 
ricercatori, che sono: 

reperire un'opera tramite il nome dell'autore 
conoscere quali opere siano state pubblicate su un certo ar­
gomento 
conoscere tutte le opere pubblicate da un certo autore. 
Secondo il nostro i cataloghi delle biblioteche difficilmente si 

dimostrano adeguati; ad una precisa risposta alla prima richie­
sta è di ostacolo la mancanza di una standardizzazione nei 
nomi degli autori e in generale nella scelta e nella forma delle 
intestazioni. E ancor più disattese risultano le altre due istanze 
a causa della frequente mancanza di cataloghi classificati, o 
della presenza di cataloghi invecchiati e, soprattutto, privi di 
spogli. 

Per rispondere adeguatamente a queste tre richieste, Riccardi 
decide di compilare per la propria biblioteca di famiglia tre 
diversi cataloghi. 

Il primo è un catalogo per autori (in caso di opere anonime 
o di più autori attribuisce l'intestazione al titolo) a schede mobili 
disposte alfabeticamente contenenti: la collocazione, il cognome 

"lui,pp.6-7. 
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e nome dell'autore «vero o falso che sia .. se chiaramente indi· 
cato nell'opera, il titolo abbreviato se troppo lungo, il luogo ed 
anno di stampa, il nome dell'editore o tipografo, il numero dei 
volumi ed infine il formato. 

I! secondo è il catalogo metodico, per il quale il Riccardi 
sceglie il fennato a volume; deve essere articolato su una clas­
sificazione non troppo 'frantumata' per evitare di distrarre 
l'utilizzatore e, soprattutto, per consentire una corrispondente 
disposizione fisica dei volumi ed ottenere così un catalogo con 
una duplice funzionalità: semantica e topografica, Questo se­
condo catalogo segnala i pregi bibliografici delle opere e il vero 
nome dell'autore, quando è possibile individuarlo, sciogliendo i 
casi di autore anonimo o di nomi falsi o anagrammatici; infine, 
elemento per Riccardi fondamentale, comprende gli spogli, 

Il terzo catalogo è progettato per raccogliere tutti i nomi 
degli autori e le prime parole dei frontespizi delle opere anoni­
me registrate nei primi due cataloghi, una sorta di indice dizio­
nario che integra alle entrate principali quelle secondarie.42 

OlIvi, pp.13-20,.AllorquandounostudiollOvuoleservirsi dei libri che si trovano 
in una biblioteca, panni possa proporsi uno dei tre seguenti oggetti . Il primo, e 
piùcomune.èdirinvenireunadeterminataoperaalui nota pcl nome dell'autore 
e pel titolo, e pelllOlotitoloseil primo non apparisce dall'opera IIte8lla. Il secondo 
è il conoacere quali opcre siano state pubblicate sopra una data mawria. Il terzo 
è di sapere tutto quanto ha pubblicato un determinato autore, lo'a d'uopo quindi 
che il catalogo esatto di una biblioteca soddisfi a questi tre oggetti [ ... J.I cataloghi 
della maggior parte dclle pubbliche biblioteche raggiungono usi questo triplice 
8cope? Non tutti forse esattamente soddisfano al primo oggetto: im pcrochèdiverse 
sieno le norme scguite nelle diverse biblioteche nel registrare, a cagiond'esempio, 
le raaolw, le opere anonime o pseudonime, le apocrife, o quelle pubblicaw sotto 
falsi nomi, anagrammatici o immaginsri. 

Cercoinunabibliotecaqualcunadiqucawopere,C8enonriescoadindovinare 
il modo talvolta inesatto, talvolta capriccio80,col qualcal bibliotecari oèpiaciuto 
r(lgistrarla, non la trovo, od impiego maggier tempo a trovllrla che a conaul tarla. 

È ben più raro poi il rinvenire cataloghi che soddisfano completamenw agli 
a.ltri due oggetti, imperocchè .manchino le classazioni per materic, o qucste non 
Sleno c~e parzial~, fatte m altn wmpi e con disparati8llimi sist.emi; e più di IIOvenw 
manchI lo spoglio delle opere contenenti parecchi autori c materie diverse. In 
corriapondenza ai tre oggetti IIOpraindicati ho quindi compilato tre diversi cata loghi. 

Il primo per f!Chede, con registro della località ove si trovs il volume dewrminata 
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Sorge immediato il confronto con il catalogo metodico della 
Scuola che risulta, come si vedrà, decisamente semplificato 
rispetto agli intenti del Riccardi, per esempio non vi trovano 
posto gli spogli di edizioni miscellanee, ma solo di volumi mi-

dal num,ero della scansia, dal numero della !ila orrinontale e dal numcro 
progreSSIvo dcI volumc. Ad ogni opera diversa corrisponde una schcda ove in 
primo luogo è segnato il cognome e il nome dell'autorelvero o falsochc sia) se 
~ue8to apparisce fac~lmentc dall'opera, il titol? in succinto dell'opera, il luogo e 
I anno della stampo, II nomc dcllo stampatore, il numero dei volumi ed il formato. 
Se ]'oper~ è a.nonima od appartenente a più autori, supplisce il titolo senza 
tra~posizlOni ~I parolc, unitamenw alle altre indicazioni. Le schede, disposte per 
ordme alfabetico, danno cosI il mezzo di rinvenire qualunque opera ioposacgga 

Sono not~ i '.'antaggi chc presentano i cataloghi per IIChede a preferenza di 
quelli formati a libro, e fin dal secolo passato saviamente commendavali il Paciaudi 
[ai riferillCC probabilmenw a; PAOLO PAC1AUD!, Memoria ed orazione del P. Paolo 
Paciaudi intorno ~lla biblioteea parmense, Panna, co' tipi bodoniani, 1815, pp. 74_ 
76J in ~na memana all'E.V. ben nota. Ma non potrei ammetwre la opinionc di qucl 
dotto blbliolccaria a~lorquando asseri~ce che fatta una seconda copia dellc schede, 
queste pollllano ordlllarsi per matene e formare rosì il catalogo metodico. Un 
catalogo di libri è ben diverllO da uns registrazione di opere per ordine di mawrie. 
In un catalogo di libri si rcgistrano, p. es., le Memorie della Societa italiano con 
una 80la scheda, mentrechè nel registro delle opere per ordine di materie 
occorrcrebberotantC llchede qusnw IIOno le memorie contenute in quella raccol ta. 

Riservando sdunque Ic schede al catalogo propriamente detto dei libri, ho 
invece registrate leoperc per ordine di mawriein apposito catalogo in voi umi, ln 
quanto alla disposizione materiale dci volumi avverto come servendomi di una 
classazione non troppo sminuzzata, la quale a mio avviso incagliere bbe,anzichè 
facilitare le riccrchc, ho potuto disporre i libri in modo che in ogni fila delle 
scansie vi fossero presso a poco solo opere riferentesi ad una stessa classe. In tal 
guisa l'ordinamento è riescito nello 8tesso tempo metodico ed,entro certi limiti. 
anchetopografico. 

In qucsto sccondo catalogo ho accennati in nota i pregi bibliografici dci libro, 
il nome degli autori,@e mi è riescito di conoscerli quando si nascondcvanoaotto 
il velo dell'anonimo, o si preaentavanocon nome falso od anagrammatico, 

l'rattandosidi rllccoltedi piìl opere di unoswssoodi autori diversi,fllttone 
lo spoglio, ho supplito con facili richiami 

Ogni volume porta un viglictto ove sono ripetuti i tre numeri del registro 
indicanti la sua ubicazione, ondc poterlo facilmenw riporre, senza ricorrerc al 
catalogo. 

Il terzo catalogo, sc tale può chiamarsi,raggiunge l'ultimo oggetto che io mi 
IIOnoproposto. E8IIonon è che un indice alfabetico di tutti i nomi,verio fai si,degli 
autori registrati nel secondo, e delle prime parole del frontespizio delle oper(l 
anonime e poligrafiche con i corrispondenti numeri di richiamo, che sono quelli 
stcsBidelr(lgistro. , 
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scellanei originati da interventi di legatura.43 Inoltre vi è scar­
sa coincidenza tra la 'classazione' da lui utilizzata e descritta 
ne La mia libreria e l'indice del catalogo metodico della Scuola. 

Classificando i numerati volumi e opuscoli per ordine di materia, limita­
Ulmente alle principali divisioni dello scibile , si possono ritenere scompartibili 
nelle seguenti categoric' 
I Opere di scienze filosofiche e sociali I .. ·) 
II Opere Giurisprudenza: codici, leggi, statuti , regol!lrncnti ccc. [ ... ) 
III Opere Religione [ ... ) 
IV Opere Scienze naturali (fisica, chimica, meteorologia, storia naturale, 

agraria, medicina, igiene ccc.) 
V Opere Scienze fisico-matematiche (matematiche pure ed applicate, sto­

ria e bibliografia matematica, geodesia, ingegneria, cosmografia, male­
matica, fortificazioni, nautica) 

VI Opere Arti e mestieri, arte della guerra ecc. 
VII Opere Belle arti (architettura, piltura, scultura, musica) 
VIlI Opere Letteratura, storia letteraria, filologia, dizionari, bibliografia, di­

dattica ecc. f .. .J 
IX Opere Storia civile e geografia, archeologia, slatistica ecc. [ ... ] 
X Opere Poligrafia, atti e memorie accademiche, periodici, enciclopedie 

ecc. [ ... ]" 

Anche escludendo la I e la III classe, inesistenti nella biblio­
teca della Scuola, le affinità riscontrabili sono estremamente 
generiche e relative solo alle grandi sezioni. ~5 

Se si confrontano gli elementi interni alle classi non si può 
che riscontrare una analogia di 'materie' ma nessuna affinità a 
livello di organizzazione gerarchica. Si è insomma di fronte ad 

"In questi casi è frequente trovare un elenco manoscritto del contenuto del 
volume lisico così costituito incollato al contropiauo anteriore . 

.. P. RICCARIlI, La mia libreria cit., pp. 8-10. 
01 La 'parte' di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e loro applicazioni del 

catalogo della Scuola, raccoglie tre classi del Riccardi (IV Scienze naturali, V 
Scienze lisico matematiche, VI Arti e mestieri arte della guerra). Hisultano 
maggiormente coincidenti ugia/azione, Belle Arti, Storia e Geografia; in questa 
ultima classe Riccardicollocaarcheologia e statistica, e nella classe opere storiche 
delcatalogodell'81 troviamo statistico, che nell'88 viene pcrò spostata nella 'parte' 
ugislazione,cJasseecoliomia e statistica; in quanto ad archeologia, assente dal 
catalogo dell'8l, viene, nel Supplemento deU'88, inserita nella classe opere storiche, 
'pane' Storia e geografia. La 'parte'di Poligrafia del catalogo della Scuola è più 
affine alla classe VBI utteratura letc.l del Riccardi che a lla X omonima. 
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Indice manoscritto, probabilmente compilato da Angelo Simonini biblio­
tecario della Scuola, inserito in un volume miscellaneo, attualmente 
collocato M.I.19 u-t), originato dalla legatura di più opuscoli a stampa. 
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una generica familiari tà disciplinare, ma non ad un modello di 
riferimento. 

È infine interessante segnalare che le speculazioni di Riccardi 
sull 'argomento continuarono anche negli anni successivi, giun­
gendo ad introdurre il concetto di 'indice per argomento', Nel 
Saggio di una Biblioteca Matematica llaliana del Secolo XIX 46 

del 1890, che preannunciava il mai avvenuto completamento 
dell a Biblioteca Matematica , egli sottolina l'opportuni tà di re­
digere un 'indice degli argomenti' da fare seguire al catalogo 
classificato. Riccardi intendeva infatti stendere un'opera divisa 
in tre parti , la prima avrebbe dovuto consistere in un catalogo 
metodico tipo quello della Scuola d'applicazione «il Prospetto 
delle opere per ordine di materi a», la seconda in una lista 
alfabetica di argoment i, «un indice per argomenti .. , ricavati 
dall'analisi delle opere precedentemente descritte e la terza in 

.. P. R1CCARDl, Saggio di U1l0 BibUoteco. Ma/ematico. Italiana del Secolo XIX. 
Memoria del Prof Pietro Riccardi. (~lIa nella Sel/Jlione del 23 Febbraio 1890), 
_Memorie dell'Accademia de lle Scienze dell'Istituto di Bologna. , 8. IV, t. X, 1889, 
pp. 635-651: . Se quindi nella mia Biblioteca Matematico. diedi la precedenza al 
catalogo alfabetico per nomi d'autori, sembrami che in una bibliott!(:a matematica 
dei nostri tempi debba tenere il primo posto il Prospetto delle opere per ordine . 
di materie. Il quote perb,alloscopodi agevolare le ricerche degli atudiosi,ead 
evitare la superl1ua ripetizione della indicazione della stessa opera ta ntevolte 
quanti sono i soggetti in essa trattati . dovrebbe essere accompagnato o seguito da 
un indice per argomenti, i cui titoli con soli numeri di richiamo avessero riferimento 
al Pro8petto. E valga il vero che le semplici classificazioni per materie senza il 
sussidio degl'indici per argomenti,non possono fare buono provo né manco como 
cataloghi di pubbl iche biblioteche. lmperoché,ollre l'accennalo inconveniente di 
dovere più volte ripetere il ti tolo delle stesse opere, è a consid era rsichclo 
formaz ione di una porticolareggiata classificozione per materie onc heinunoatesso 
romo de llo scibile, dipende do criteri individuo li e variobili; ment re l'indice per 
orgomenti è determinoto dai titoli stessi del soggetto dell'opero c delle varie sue 
porti;edè sempre suscettivo di moggiore perfezionomenlO con l'ag giunta di nuovi 
titoli, senzo altera re l'ordine del Prospetto generale o del catologo. Infine a 
soddisfare le ricerche biografiche potrebbe riescire aufficientc un indice 01 fobetieo 
dei nomi degli outori, con le sole indicazioni del luogo nativo, degli anni nei quali 
vissero od in cui nacquero, se tuttora viventi, delle memorie pubbticote intorno 
alla loro vita ed in generale sui loro studi [ ... ]. 

Questeindicozioni biografiche di ciascun outore verrebbero completatc dalla 
serie dei numeri coi quali le rispettive sue opere sono individuate nel Prospetto •. 
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un indice alfabetico degli autori con note biografiche e biblio­
grafiche. 

Non è chiaro se l'indice dovesse essere solo una ripetizione 
in ordine alfabetico delle voci della classificazione generale o 
qualcosa di più complesso. Il riferimento ad argomenti desunti 
dal «titolo del soggetto dell'opera e delle varie sue parti» porte­
rebbe, infatti , ad ipot izzare in Riccardi l'esigenza di costruire 
una sorta di elenco di parole chiave tratte dal titolo dell'opera 
e dai titoli dei singoli capitoli. 

In conclusione, per quanto riguarda la stesura del catalogo 
metodico della biblioteca è logico pensare che Riccardi sia stato 
consultato, ma la assoluta mancanza di riferimenti al suo nome 
in questa pubblicazione, alla quale la sua autorevole firma 
avrebbe conferito sicuramente maggior prestigio, portano a ri­
tenere che il suo sia stato un contributo marginale, relativo 
presumibilmente più al controllo delle acquisizioni che all'orga­
nizzazione pratica e funzionale del patrimonio librario . 

IV. La biblioteca nella Scuola 

Fonti utilissime per descrivere l'origine ed il primo sviluppo 
della Scuola sono le Notizie concernenti la Scuola e Monogra{ie 
dei Gabinetti, edito a Bologna nel 1881, ed il relativo supple­
mento del 1888: Notizie concernenti la Scuola, Monogra{ie dei 
Gabinetti, delle Collezioni. Catalogo delle pubblicazioni degli 
Insegnanti. In continuazione di quelle edite nel 1881 .47 La pub­
blicazione di questi due volumi rispose all'esigenza di divul­
gare a livello nazionale e regionale la conoscenza della giovane 
Scuola d'applicazione bolognese. La prima edizione delle Noti­
zie fu infatti presentata, unitamente a vari materiali didattici, 

., Notizie; e Notizit con«rnenti lo Scuola, Monografie dei Gobinetli, dtlle 
Collnioni. Calalogo delle pubblicazioni dtgli Insegnanti. In colltinuaziollt di qutllt 
tdilt ntl 1881, Bologna, Società Tipografica già Compositori , 1888. 
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in occasione dell'Esposizione industriale italiana di Milano del 
1881 e la seconda in occasione dell'Esposizione regionale emi­
liana e dell'Ottavo centenario dell'Università di Bologna nel 
1888.48 

'1 Sulla partecipazione della Scuola bolognese a tali espoaizioni cfr. G. SANGtORGI, 

Studi tecnici all'Esposizione, in Milano e l'Esposizione Italiana del 1881, Cronaca 
illustrala dell'Esposizione Nazionale-Jnduslria~ ed Artistica del 1881, Milano, 
Fratelli Treves, [s.d.l, p. 67: .Vicino alla galleria dci salone centrale sui cui portici 
sta la mostra didattica, è disposta la Esposizione delle Scuole varie professionali 
e industriali. Ed è esposizione abbondante e scelta-; P. TEOESCIIINI, La mostra 
didattica. Materiale Scientifico, in lvi, p. 158: . E per gli Ingegneri non ci sarà 
nulla? Se ce n'è niente meno che la nostrs Regia Scuola degli Ingegneri a Bologna 
{ .. .l. Dirb adunque ( ... 1 che ho subito cacciato il naso nei vari programmi ed orari 
della Scuola, e rilevato con mia somma soddisfazione «Ime da qualche anno vi sia 
istituita la cattedra di stili arehitettonici, affidata al valente professar Faccioli, 
cattedra che nella prima istituzione mancava del tutto, perchè secondo il 
programma, i candidati ingegneri non vedevano più in là dei cinque ordini di 
venerata memoria. Questi programmi del signor Faccioli sono largamente trattati; 
fanno conoscere gli stili delle varie nazioni nelle varie epoche, vi si lQcca di un 
tentativo di creare un nuovo stile, vi si parla delle opere dell'illustre Selvatico; e 
giova quindi sperare che, «In questa nobile guida, i nostri ingegneri di ponti e 
strade sapranno diventare al bisogno anche arehitetti; ed istruiti non solo nella 
parte tecnica, ma anche nell'estetica~. Sempre nel medesimo volume leggiamo a 
p. 251 che la Scuola d'Applicazione di Bologna fu con l'Istituto Aldini Valeriani, 
tra i vincitori di una medaglia d'oro nella sezione XXVIII Inlll!gnamento Tecnico 
profe8llionale e didattica. Inoltre in G. NEGRI, Sezione XXVIIl- C/alll/e 60' e 65" 
Istituti Superiori e tecnici in Esposizioru! Industriale Italiana lhl 1881 in Milano. 
Re/azioru! lhi Giurati. lstruzioru! e Previdenza, Milano, Hoopli, 1883, p. 5, si legge· 
.. La Medaglia d'oro fu decretata alla Scuola d'Applicazione degli Ingegneri in 
Bologna, la quale, se ancora non ha potuto, nei pochi suoi anni di vita, rendere 
al paelll! quei segnalati servizi che hanno rese le due scuole auai più antiche di 
Torino e Milano, pure, per la bontà dell'indiril'.7.O, per la saggezza con cui è 
condotta,ci assicura che il suo avvenire sarà fecondo di ottimi risultati e la sua 
azione diverrà salutare all'industre e generosa città che la volle istituire_o 

Relativamente alla presenza della Scuola all'esposiziono Bolognese, cfr. 
L'Esposizione Illustrata delle Province dell'Emilia in Bologna 1888, Bologna, 
Premiato stabilimento Tipografico Succo Monti, 1888, p. 338, dove la Scuola è 
ricordata tra gli enti investiti di un Diploma d'Onore nell'ambito della Divisione 
IX Didattica. Inoltre in Esposizioru! delle Province dell'Emilia di Agricoltura e di 
IndU8tria in Bologna 1888. Ca/alago ufficiale, Parma, Luigi Battei, 1888, Divisione 
IX-Didattica, p. 160: .-1490 R. Scuola d'Applicnione per gli Ingegneri in Bologna. 
Banchi e vetrine oon strumenti di fisica, matematica e meccanica e modelli in 
ferro •. Infine, AJtcHIVIQ DI Sn,TQ DI BoLOGNA, EtipOlIizione Emiliana. Carte speciali 
ordina/rl«. Divisione IX, b. 107, contiene la domanda di ammiuione all'Esposizione 
Emiliana, firmata da Cesare Razzaboni, e la sommaria indica~ione dci materiali 
presentati: .. Modelli, libri, dilll!gni e strumenti_o 
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Questi testi, pur di carattere evidentemente celebrativo, for. 
niscono indicazioni fondamentali sulla struttura deUa Scuola e 
dei singoli gabinetti, riportando anche interessanti dati statistici 
relativi al numero degli iscritti, dei laureati, alla consistenza 
della biblioteca, etc. Vi sono inoltre pubblicate monografie speci­
fiche relative ai singoli gabinetti scientifici e, nel supplemento del 
1888, trova spazio un intero capitolo dedicato alla biblioteca. 

Dall'introduzione generale al volume delle Notizie delI88I '9 

si apprende che la Scuola era già in quell'anno dotata di u~a 
propria biblioteca, alla quale veniva riconosciuta la stessa 
rilevanza, dal punto di vista della didattica e della ricerca, 
attribuita ai vari istituti dotati di laboratori e strumentazione 
scientifica.MI Essa è descritta come elemento compiementare5L 

a i gabinetti scientifici in via di costituzione: 

In penden~a frattanto della formazione dei gabinetti e delle collezioni, si 
ritenne opportuno di aprire nell'Istituto una biblioteca corredandola di parec­
chi giornali scientifici e delle più reputate opere specialmente moderne atti­
nenti ai vari rami dclla professione di ingegnere. Ormai questa collezione, 
fatta specialmente dietro proposte degli insegnanti, è pervenuta a quello 
stadio pel quale altro non occorre che di tenerla annualmente in corrente, e 
per questo se ne tue dagli insegnanti e dagli allievi altissimo prolìtto. Un 
catalogo spedale per ordine di materia compilato dal segretario della scuola 
vedrà la pubblica luce insieme a queste notizie." 

·· Cfr. Notizie cil., p. 23. 
M lui, p. 22: _Perché una acuola di ingegneri possa dirsi in istaw veramente 

normale bisogna che l·in8Cgnament.o che vi si impartisce abbia per base il metodo 
sperimentale, e che sia appoggiato e coadiuvat.oda apposito materia le scientifico. 
Di qui la ragione dei molti gabinetti e delle numerose collezioni occorrenti a 
codesti istituti,e dei molti ricetti che si esigono per il loro ordinamento e la loro 
conservazione. Per la scuola di Bologna sonosi stabiliti gabinetti per la chimica 
docimastica, la fisita tecnica, la geometria pratica,le macchine, e l'idraulica; e 
sonosi ri8Crvate le collezioni perla mineralogia e geologia, per gli stili architettonici, 
pei material i da costruz.ione ed elementi del!e fabbriche, per la cinematica e le 
costruzioni_o 

"'L'importanza dclla conpre8Cnz.a di laborawrie biblioteca e laspecifi ca utilità 
di quest'ultima non furono peculiari dell'ambito bolognese, ma li ai ritrova ad 
esempio anche nella Regia Scuola Superiore Navale di Genova cfr. Dalla Regia 
Scuola Superiore Nauale alla Faco/tà di Ingegneria a cura di A M ... ~EN ... Ro - M. 
TONIZZL, Genova, 1997, pp. 159-170. 

.1 Notizie clt., p.23. 
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Come si è detto, una descrizione completa della biblioteca in 
un autonomo capitolo, così come per i singoli gabinetti, fu pub­
blicata nella seconda edizione delle Notizie, che uscl nel 1888 
unitamente al regolamento della biblioteca, approvato dal Mi­
nistero della pubblica istruzione con rescritto n. 13626 del 18 
maggio 1882. r.3 

Autore del capitolo è Angelo Simanini, segretario della Scuo­
la e curatore ufficiale dell a biblioteca, al quale nelle Notizie del 
1881 è attribuita, come si è visto, anche la responsabilità della 
stesura del catalogo per materie, nonché un ruolo equiparabile 
a quello dei direttori dei laboratori. 

Purtroppo è stato possibile rintracciare solo pochi elementi 
relativi alla biografia di Simonini;!14 è però interessante segna-

U Cfr. NotizU! . in continuaziont cit., pp. 185-195. 
.. Non è stato possibile reperire molta documentazione sulls figurs di Angelo 

Simonini. Nell'Archivio anagrafico del comune di Bologna ri~ulta un Angelo 
Simonini insignito del titolo di Cavaliere (onorificenza ricordata anche negli 
_Annuari della Scuola e dell'Univensità.), nato a Bologna il 8 ottobre 1846 e morto 
nella steSlla città il19 novembre 1915. Relativamente alla sua formazione I18ppiamo 
che per l'anno scolastico 1862-63 fu impiegato volontario presso l'ufficio contabilità 
dell'Università di Bologna (cfr .• Annuario dell'istruzione pubblica., 1862-68, p. 
122). Dal 1868 al 1874 fu 'alunno distributore' prea80 la Biblioteca Universitaria 
di Bologna sotto la direzione di Andrea Caronti (cfr.: ivi, 1868-69, p. 39; ivi, 1869-
70, p. 45; iui, 1870-71, p. 55; iui, 1871-72, p. 59; iui, 1872-73, p. 65; iul, 1873-74, 
p. 65); nel 1875 fu presumibilmente nominato 'distributore di IV grado' nella 
medesima biblioteca poiché nel giugno 1876 fu .traslocato [con la qualifica di 
distributore di IV grado] 11.1 posto di distributore di IV grado I classe preSllo III. 
Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma. (.Bollettino ufficiale_, 1876, p. 534). Nel 
novembre dello stesso anno lo si ritrova in congedo per ragioni di famiglia (cfr. 
11.11,1876, p.912)e nel dicembre 1877 vice-segrctariodelln Scuola d'Applicazione 
di Bologna (cfr. Ivi, 1877, p. 849). Dall'anno accademico 1877-78 (cfr. Notizie cit., 
p. 79) al 1912-13 (cfr. Annuario dello Regio Universild di Bologna. Anno scolastico 
1912·13, Bologna, Stabilimenti grafici riuniti succo Monti e Noé, 1913, p. 262) fu 
Segretario della Scuola d'Applicazione; dal 1881 fu membro della Commissione 
per la biblioteca (cfr. Programma 1879·80, p. 20) sino al 1888 quando le 
pubblicazioni ufficiali non menzionano più tale commissione (cfr. Programma 1881-
82, p. 20, Programma 1882-83, p. 29, Programma 1883-84, p. 29, Programma 
1887·88, p. 30); dal 1879 al 1910 è ricordato come conservatore della biblioteca 
(cfr. Annuario chilo Regia Uniutr.ità di Bologno. Anno scolastico 1909-1910, 
Bologna, Stabilimenti grafici riuniti succo Monti e Noé, 1910, pp. 175-177 e 
Commentori chll'organÌ2zaziolU!, pp. 120-121). Sull'iter formativo dei bibliotecari 
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lare che nel suo curriculm formativo la biblioteconomia non è 
totalmente assente: dal 1868 al 1874 egli fu infatti 'alunno 
distributore', primo gradino della carriera di bibliotecario nelle 
biblioteche governative, presso la Biblioteca Universitaria di 
Bologna, sotto la direzione di Andrea Caronti; e nel 1876 ebbe 
l'incarico di 'dist.ributore di IV grado I classe' presso la Biblio­
teca Vittorio Emanuele di Roma. 

Entriamo quindi, seguendo la sua guida, nella biblioteca della 
Scuola: 

Fin dai primordi della Scuola la Direzione della medesima pensò tosto 
all'impianto della biblioteca come quella che a soddisfare le esigenze dell'in· 
segnamento avrebbe in parte supplito aUa deficienza del materiale scientifi-

Arricchita di opere fra le migliori nei vari rami d'ingegneria, e di altre 
dovute a doni speciali di Ministeri, di Istituti, di Professori, essa corrisponde 
attualmente alle principali esigenze degli studiosi; cosicché fra breve proce­
dendo in tal modo potrà raggiungere un compiuto sviluppo. 

Il locale ove questo prezioso materiale viene custodito, è stato opportuna­
mente scelto, e soddisfa perfettamente 11.110 scopo pel quale è destinato. sia 
per la capacità e per l'ubicazione, che pel suo accesso comodo. E880 consiste 
in una vasta sala di forma rettangolare lunga m. 23,50 larga m. 3,95 situata 
al primo piano del fabbricato, bene illuminata da cinque finestre a settentrio· 
ne prospicienti il cortile della Scuola. Questa sala comunica con altra attigua 
della lunghezza di m. 8,25 la quale è fin d'ora destinata per il progressivo 
ingrandimento della biblioteca." 

Gli scaffali sono ampli e comodi, chiusi a cristalli, espressamente costru­
iti, adattati ed appoggiati alla parete all'interno della sala stessa. 

Completano l'arredamento cinque spaziose tavole a comodo dei lettori, e 
ciascuna provveduta di un fanale a gas per le letture serali. 

Detti scaffali sono divisi per scompartimenti, e ciascuno di questi è stato 
completamente distinto colle lettere dall'A alla Z poste nell'attico dello scom-

in Italia nella seconda metà dell'Ottocento si veda GIORGIO MONl'!«:ClII, L'inse· 
gnamento dello bibliotecO/lOmia e lo pratico bibliotecaria dopo l'unificaziollc italiana 
in Fare biblioteca. Percorsi formoliui, professionalità. e organizzazione del lauoro 
nelle biblioteche a cura di Ros,o,lIlA C,o,r.lPIONI, Bologna, Edizioni Analisi, 1988, pp. 
14·3l. 

.. Grazie alla cortesia e disponibiltà del dotto Giorgio Tamba, Direttore 
dell'Archivio di Stato di Bologna, è stato possibile compiere un sopralluogo negli 
spazi un tempo della biblioteca della Scuola di Ingegneria, ma nulla vi rimane 
degli arredi originali. Sulle vicende dell'edificio, attualmente sede dell'Archivio di 
Stato, cfr. FRANCO B~II()QN1,oNJ, Il conlU!nto dei monaci Celestini in Bolagno olJlJi 
sede dell'Archiuio di Stato, .Il Carrobbio., XXII, 1996, pp. 15-34. 
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partimento stesso, mentre le relative file o palchetti orizzontali sono contr8s­
segnati da numeri 

Il sistema adottato per il collocamento dei libri è per ordine di formato, 
come quello che ragioni speciali consigliarono quale più acconcio per comodi­
tà, per estetica e per risparmio di spazio, mentre al difetto della promiseuità 
delle opere nella ricerca provvedono i cataloghi per autori e per materia. In 
ogni libro, timbrato col suggello della scuola, è trsscritta la segnatura esatta 
del posto destinatogli.M 

Da questo brano emerge una ben precisa progettualità alla 
base della costituzione della biblioteca, per la quale furono 
accuratamente scelte J'ubicazione in una sala ampia e lumino­
sa, l'arredamento funzionale e comodo per i lettori e l'organiz­
zazione del patrimonio librario collocato per formato e correda­
to degli opportuni cataloghi. 

In particolare la scelta, puntualmente motivata, di un crite­
rio di collocazione per formato conferma che vi fosse da parte 
di Angelo Simonini e dei dirigenti della Scuola una conoscenza 
delle tendenze della biblioteconomia contemporanea o almeno 
di esperienze di altre biblioteche. Sicuramente Simonini cono­
sceva la situazione della Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma 
dove, come si vedrà più oltre, fu consapevolmente adottato questo 
criterio di collocazione dei volumi fin dalla fondazione. 

I1luminante sull'importanza attribuita alla modalità di collo­
cazione dei volumi in biblioteca e sul vivace dibattito in corso 
nella seconda metà dell'Ottocento a proposito della collocazione 
per materia o per altezza, è un'opera di Giuseppe Fumagalli del 
1890: Della collocazione dei libri nelle Pubbliche BibliotecheY 

"Notizie in continuazione cit., pp, 185·188. 
17 G. fuMAGALLI, Della collocazione dei libri nelle pubbliche Biblioteche, Firenze, 

SanBoni, 1890, p. 70: .Le operazioni fin qui ellaminate non costituiscono che la 
parte più materiale della collocazione dei libri, di cui il lavoro più Battile riposa 
nell'ordine da darsi ai libri che si collocano, sia che si tratti dell'impianto di una 
nuova bibliote<:a, sia dei periodici aumenti che vengono ad arricchirla, Anche 
questo. ha la sua particolare importanza, ché se le cautele gill enunciate bastano 
ad aSSicurare il possesso del primo requisito necessario nella collocazione, cioè la 
perfetta corrispondenza della lIegnatura del volume e del polito che effettivamente 
eSllO oe<:upa con le ~nd~cazioni del catalogo, dipende dall'ordine dei libri di poter 
ottenere altri reqUisiti sccessori, come eronomia di spazio, sollecitudine nella 
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Commentari dell'organizzazione e di un triennio di vita della scuola ed 
Annuario per l'anno scolastico 1908·1909, Bologna Stabilimento poli· 
grafico emiliano, 1909, allegato XVII, pianta del primo piano del fab· 
bricaLo della Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Bologna (n. 14: 
ambienti riservati alla biblioteca). 
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Lo Studioso analizza puntualmente i vari metodi di collocazio­
ne adottati da alcune delle più importanti biblioteche italiane 
e straniere, soffermandosi diffusamente sull a polemica tra la 
tradizionale collocazione per materie e la collocazione per for­
mato, in via di affermazione, schierandosi decisamente a favore 
della seconda, tranne per alcune motivate eccezioni quali fondi 
speciali, sale di consultazione, biblioteche private. Per lo stu­
dioso, infatti, il criterio di collocazione per altezza o per renna­
tor.8 consente di risolvere i problemi legati alla scarsità di ma­
gazzini, evita di dover calcolare moltissimi spazi vuoti e di con­
seguenza di compiere errori nella collocazione dei libri e nel 
calcolo degli spazi di accrescimento, risulta inoltre quello pre­
ferito per il riordino di antiche biblioteche e per l'organizzazio­
ne di nuove: «Quest'ultimo metodo che tiene a norma per la 
collocazione dei volumi la loro altezza, ha per fini speciali l'eco­
nomia dello spazio e l'esterna apparenza. Esso è l'unico dopo il 
sistematicow che possa bene applicarsi ad un intiero corpo di 
biblioteca,..60 

Fumagalli precisa inoltre: 

Non bisogna credere che questo metodo materialiui la collocazione al 
punto d'impedire la formazione di raccolte speciali: che anzi non avendo 
nessuno altro speciale obiettivo che la <;omodità dell'istituto, consente la 
massima libertà nella creazione e nell'ampliamento di queste serie distinte, 
le quali sarebbero incompatibili con altri metodi più esclusivi, p. es. col siste­
matico, che dovendo rispondere ad un ufficio ben determinato ha bisogno 
della fusione assoluta in un sol corpo di tutta lo. biblioteca." 

distribuzione, comodità per gli studiosi, esteriore apparenza. La sua importanza 
è perciò tutt'altro che lieve. Non è possibile ordine alcuno senza un metodo-o 

" /ui,pp. 78-80. 
" lui, p. 72: «Criterio sistematico: ossia dell'argomento; 6econdo il quale i libri 

vengono ordinati sistematicamente in relazione delle materie da essi trattate, 
riunendosi naturalmente tutti i libri che trattatano di un medesimo soggetto. È 
percib il metodo per eccellenza, benché non il piu eccellente dei metodi; è perbil 
più diffuso, ed ha per sé la forza della tradizione, e del consenso univeI"l:lale- . 

"' lui, p.78. 
" lui , pp. 78-79. 
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Ancora, più oltre: 

Come tutte le antiche bibliote<:he, anche le italiane furono tutte ordinate 
per materie, seoondo sistemi più o meno scientifici e complicati: ma nelle 
bibliotecheorlierne la ristrettezza dello spazio, in locali tutti insufficienti allo 
sviluppo delle nuove collezioni, ha fatto abbandonare quasi dappertutto la 
collocazione per materie.u 

Tra i pochi esempi di nuove biblioteche non conformi al nuovo 
criterio di collocazione per formato, Fumagalli ricorda la biblio­
teca della Camera dei Deputati, «distribuita per materie in poche 
grandi sezioni; essa è forse l'unico esempio fra noi di biblioteca 
recentissima la quale sia stata impiantata con tale ordinamen­
to,..63 

Fumagalli lamenta, infine, che i regolamenti emanati tra il 
1869 e il 1885 per le biblioteche governative (così come del 
resto quello dell a biblioteca della Scuola d'applicazione di Bolo­
gna) non diano disposizioni relativamente alla collocazione dei 
volumi e che generalmente non sia data la necessaria rilevanza 
alla questione; segnala quale felice eccezione la biblioteca Vit­
torio Emanuele di Roma, istituita nel 1875, dove invece il pro­
blema era stato fortemente sentito, come dimostra il brano tratto 
da una relazione ufficiale di Domenico Gnoli64 e da Fumagalli 
riportato: 

E in primo luogo, quanto alla collocazione materiale dei libri, solo dopo 
maturo esame e discussione il consiglio di direzione è venuto unanime netla 
risoluzione radicale di non tener conto detla materia, eccetto per le collezioni 
speciali, ma solo del testo. Non starò qui a ripetere le ragioni gravissime per 
cui la collocazione per materia, conveniente a biblioteche di privati o di con­
venti, dove lo s tudioso poteva cercarsi da sé e prendersi i libri nello scaffale, 
sia inutile al pubblico, dannosa alla biblioteca e infine d'esecuzione imponi­
bile dove si abbia un continuo e smisurato aumento di libri. AI lettore, con­
finato oggi netla sala di lettura, purché gli si !}Orti il libro desiderato, non 

n lui, p.92. 
A lui, p.99 
.. Domenico Gnoli (1838-1915), celebre letterato e bibliotecario, fu direttore 

della biblioteca nazionale romana .Vittorio Emanuele- dal 1881 al 1909, cfr. C. FRATI, 
Di~iOllorio Bio·Bibliografico ciI.., pp. 264-265. 
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importa punto di sapere da che scaffale sia stato tolto. La divisione delle 
materie, e assai più perfetta che non si possa colla colloc8:1;ione materiale[pe~ 
materie], deve essere data al pubblico dal catalogo metodico. Quanto poi 
all'interno della biblioteca, ad escludere il vecchio sistema basterebbe il con­
siderare l'immenso spazio che si richiederebbe se ad ogni suddivisione di 
materia si dovesse lasciar vuoto lo spazio per gli aumenti futuri. Il che, oltre 
Il facilitare il furto, produrrebbe un effetto estetico detestabile, e tener sem­
pre aperto l'inventario d'ogni singola parte della biblioteca, neppur da ultimo 
basta Il raggiungere il fine, poiché degli spazi vuoti alcuni ne<:essariamente 
ai riempieranno prima degli altri. 1IS 

Altra descrizione del metodo di collocazione dei volumi per 
formato è quella del citato manualetto di Temistocle Mozzani, 
bibliotecario della Scuola d'applicazione di Roma che, senza 
addentrarsi in discussioni generali, dà succinte indicazioni pra­
tiche: il bibliotecario, dopo avere provveduto all'inventari azione 
e catalogazione del volume, procederà a collocarlo nel modo 
seguente: 

Nella cornice o attico di ogni scompartimento di IIcaffale, verrà adattata 
una tabelletta, di legno o di metallo, che porterà IIcritto un numero in cifra 
romana; tali numeri saranno progressivamente disposti secondo il perimetro 
occupato dagli scaffali, ponendo il numero l sul primo uompartimento, Il sul 
secondo, e così di seguito fino all'ultimo. Gli scaffali ( ... 1 si compongono di 
tanti piani o palchetti, i quali dal basso in alto vanno gradatamente diminu­
endo; come gli scaffali, così pure i palchetti prenderanno un segno ordinativo 
mediante le lettere dell'alfabeto, denominando con A il primo palchetto 
(basamento) B il secondo, C il terzo, ecc. ( ... J Stabilito in tal modo l'ordine 
sistematico degli scaffali e dei palchetti, si colloca il libro in un palchetto la 
cui altezza sia di poco superiore a quella del libro. Tutti i libri disposti sopra 
un medesimo piano, prenderanno ciascuno un numero d'ordine, cominciando 
coll'l [ ... l. Completata la registrazione sull'inventario, verrà incollata una 
cartolina sul dorso, ovvero sull'angolo superiore a sinistra della coperta del 
Iibro,GS nella quale cartolina verranno ripetute le indicazioni di collocamento 
e il numero d·inventario.G' 

Mozzani non dice se il sistema di collocazione dei volumi 
(scaffale individuato da un numero romano, ripiano individua­
to da una lettera, sequenza in numeri arabi per la catena) da 

" Ivi. pp. 95-96. 
.. Tale procedimento è documentato snche ds alcuni volumi della biblioteca 

della Scuola di Bologna. tra cui lo stesso manuale di Mozzani. 
., T.MOZJ:..\NI, Nozioni pratiche cit .• p.39. 
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lui descritto corrisponda a quello adottato presso la biblioteca 
della Scuola d'applicazione per ingegneri di Roma, ma dall'in­
troduzione al manuale sembrerebbe che i suoi dettami siano 
strettamente legati alla sua esperienza lavorativa: «Assai ri­
stretto fu il campo nel quale ebbi agio di svolgere quel comples­
so di pratiche cognizioni, che ho brevemente raccolte in questo 
mio lavoro; ma la benevola e sapiente guida che trovai ne' miei 
superiori, mi permise di trarre dalla mia limitata esperienza il 
maggior profitto».68 Se così fosse, l'analogia con il criterio di 
collocazione dei volumi nella Scuola bolognese (differente solo 
per l'inversione tra numeri romani e lettere), unita mente alla 
provenienza del primo direttore Cesare Razzaboni68 proprio dalla 
Scuola romana, dove insegnò negli anni della ristrutturazione 
della stessa, potrebbero indurre ad ipotizzare una qualche in­
fluenza della prassi romana su quella bolognese.7o 

Altra considerazione suggerita dall'adozione della collocazio­
ne per formato nella biblioteca della Scuola di Bologna, è che 

" Ivi,pp.[1-2]. 
" crr. F. C . .w ... Nl, Elogio cit., pp. 26-27 e pp. 30-31. 
70 Non esistono studi speeifici sulla biblioteca della Scuola Romana, ma a 

quanto risulta agli attuali bibliote<:ari (ringrazio il dotto Giovanni Sibeni che ha 
pa2:ientementeriSJl"Ostosllemiedomande),vifuaddottatoilcriteriodic:olIocazione 
per formato nell'ambito di una suddivisione dei volumi per grandi aree disciplinari; 
laacelta bolognese appare quindi più innovativa, poiché supera qua lunqueforma 
di organizzazione fisica dei volumi secondo criteri sistematici. Qual cheinformuione 
sull'organizzazione della biblioteca della Scuola di Roma è desumibile dalla 
Prefazione a UNIVKN$IT"" ROM ... NA. Scuou. D''''PPLlCAZ10NK P~R GlJ IN(;E(;NERI IN ROM .... 

Catalogo della Biblioteca al 31 dicembre 1880 e supplementi, Roma. 1881-1887. 
pp. IX-XVI. dove ai legge che ls biblioteca della Scuola fu riunificat aeorganizzazta 
tra il 1873. data del trasferimento della scuola medesima presso l' ex-c:onventodi 
San Pietro in Vincoli, e il 1876. qusndo la sala di lettura dells biblioteca fu ubicata 
nell'antico refettorio (dove trovarono posto i volumi collocati in qua ttroscafTalis 
cui se ne aggiungevano altrettanti in un ambiete attiguo). È interessante inoltre 
notare, pur senza volere attribuire al dato eccessiva rilevanza. che mentre a 
Bologna l'incarico di bibliote<:ario fu asseguato al Segretario della Scuola, a Roma. 
per regolamento, tale incarico fu ricoperto da un docente acelto dsl direttore C p . 
XV), cosI come nella Scuola di Genova, cfr. Dalla Regia Scuola Superiore cit., p. 
170 . 
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essa denota autonomia dì scelta nelle decisioni organizzative 
della Scuola rispetto al Riccardi, il quale utilizzava per la rac­
colta di famiglia, come si è visto, una collocazione per materie 
tale da creare una sorta di coincidenza tra il catalogo sistema­
tico e il topografico. Sia la scelta della Scuola che quella dello 
Studioso risultano per altro pienamente giustificate dalla lette· 
ratura biblioteconomica se lo stesso Fumagalli, mentre conside­
ra la collocazione per materie metorlologicamente superata per 
una struttura pubblica, la ritiene adatta ad una privata. I di­
rigenti della Scuola risultano dunque allineati alle teorie 
biblioteconomiche più aggiornate, e capaci di un lavoro orien­
tato in prospettiva, se si considera la iniziale esiguità di un 
patrimonio librario che nel 1888 raccoglieva solamente cinque­
miladuecentosettantre volumpl a fronte dei dodicimila volumi 
presenti nella biblioteca privata di Pietro Riccardi. 'n 

La decisione di adottare la collocazione per altezza, rinun­
ciando alla coincidenza tra contenuti e spazi all'interno della 
raccolta libraria, rendeva indispensable la presenza di uno stru­
mento logico di navigazione semantica; secondo gli autori sin 
qui citati dunque, era assolutamente necessaria la stesura di 
un catalogo classificato,13 preferibilmente a stampa, che per­
mettesse agli utenti anche lontani di conoscere il posseduto 
della biblioteca sui diversi argomenti. 

Fumagalli conclude il suo testo sulle varie metodologie di 
collocazione facendo sua l'opinione del collega tedesco Kerler, 
direttore della Biblioteca Universitaria di Wiirzburg, secondo il 
quale, auspicabilmente: «I nostri posteri troveranno nelle bi-

71 Cfr. Notizk ... in continuazione cit., Allegato B, p. 194. 
.. Cfr. P. RlCCARDl, La mia libreria cit., p.8. 
'1 Sulla storia deÙe classificazioni delle biblioteche e più in generale dello 

&Cibile è fondamentale A. SERRA!, Le classificazioni idee e materiali per una teoria 
e per ",no storia, Firenze, Olschki, 1977, per un più generale inquadramento della 
storia della biblioteconomia ottocentesca cfr.: M.T. BIA<lE1T!, Biblioleconomw cito e 
G!OVAN"! GALLI, Regole italiane di calal08azione per a",tori tra OUocento e Nrwe­
cento, Milano, Bibliografica, 1989. 
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blioteche, che noi lasceremo loro, non delle collezioni classifica­
te coi criteri dell'oggi, ma soltanto dei magazzini di libri sul 
metodo francese, e se ne troveranno contenti, purché, e questo 
è l'imporlante, si provvedano di buoni cataloghi ... Cautamente, 
l'autore italiano aggiunge: «Che il voto abbia ad effettuarsi tanto 
presto, io non lo credo; né certamente il mio libro varrà ad 
affrettarlo. Ma è fuor di questione che mentre da una parte 
l'immenso sviluppo delle biblioteche metterà in continui e sem­
pre più gravi imbarazzi i direttori ligi alla vecchia tradizione, 
dall'altra la accurata compilazione dei cataloghi, che quasi 
dovunque si faranno su norme più razionali passate ormai in 
pubblico dominio, abituerà il pubblico e gl'impiegati stessi a 
non curarsi più tanto dell'ordinamento interno delle librerie; e 
allora giova sperare che il buon senso faccia il resto".14 

La necessità di fornire agli utenti, e più in generale agli 
studiosi, uno strumento utile alla conoscenza del contenuto della 
biblioteca, a prescindere dal criterio di collocazione dei volumi, 
fu dunque avvertita anche dai dirigenti della Scuola d'applica­
zione di Bologna, e dallo stesso Angelo Simonini che nel 1888 
scriveva: 

Paaaando poi ai cataloghi, di queati se ne sono compilati due, uno per 
ordine alfabetico di autori e l'altro per materia. U Quello per materia è a 
stampa, e come si disse fu edito nel 1881 e completato nel 1888 con un primo 

"G. FUMAGALL!,Delia collocalione cit., pp. 164-165. Non si può non concordare 
con le perplessità di Serrai sul troppo frequente appellarsi al buon aen 110 da parte 
del Fumagalli (cfr. A. SERRA!, Le Cla8sificazioni cit.. p. 296-297), ma d'altro canto 
non può non colpire la sua sensibilità verso le problematiche rela tiveaimutamenti 
Btorici e bibliotecari in corso, tra cui l'aumento esponenziale dei documenti eia 
necessità di formulare delle regole comuni che ne consentano la reperibilità. 

"L'obbligatorietà di questi cataloghi è sancit8 dal regolament.odell a Biblioteca 
della Scuola. Cfr. Notizie ... in continuazione cit., p. 190, Allegato A, Regolamento 
per lo biblioteca della R. Scuola di applicaziom! per gli ingegneri in Bologna . 
Apprauoto dal Minislero della Pubblica Istruzione con rescritto 18 maggio 1882 n. 
13626 [ ... ] Art. 4. Per l'esatto ordinamento, la biblioteca deve possedere: 

- un inventario generale 
-un catalogo alfabetico o per autori 
- un catalogo per materia 
-un regiatro delle opere donate 
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supplemento. L'altro, alfabetico, è formato di schede, compilato con molta 
diligenza e nel modo che le migliori regole e la pratica consigliano in tale 
operazione, sicché si può affennare che riesce perfettamente alla ricerca di 
qualsiasi opera, anche se anonima." 

Probabilmente il catalogo alfabetico fu eliminato al momen­
to dello spostamento della Scuola dal centro cittadino all'attua­
le sede di Viale Risorgimento, dove i volumi furono ricollocati 
e ricatalogati; sono stati ritrovati soltanto alcuni esemplari delle 
vecchie schede casualmente dimenticate tra le pagine di qual­
che volume.?7 

Rimangono invece la prima edizione del Catalogo metodico 
della Biblioteca. R. Scuola d'applicazione per gli Ingegneri in 
Bologna e il Primo Supplemento al Catalogo, entrambi a cura 
di Angelo Simonini, pubblicati contemporaneamente alle Noti­
zie nel 1881 e al relativo supplemento del 1888: 

Le gravi cure im()Oste dalle esigenze dell'impianlo dell'lst.itulo superiore 
non permisero finora che di fare per la nuova biblioteca il catalogo per aulori. 
Ma ()Oiché fu deciso che questa scuola prendesse parte alla Esposizione na­
zionale di Milano, si è preso partito di compiere le pubblicazioni fatte in 
questa cirrostanza dalla scuola medesima unendovi ancora il presente cata­
logo in ordine di materie. Tale catalogo si divide in cinque parti la prima 
delle quali è assegnata alla PoligrarUJ, la seconda alla Legislazione, la terza 
alle Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali e loro applicazioni, la quarta 
alle Belle Arti, la quinta alla Storia e Geografia. Ciascuna di queste cinque 

-un registro dei libri prestati a domicilio 
-un registro dei libri dati a rilegare 
- un registro delle opere periodiche e in corso di pubblicazione. 
"Notizie ... in continuazione cil., p.187 . 
.. Sono stati ritrovati due tipi di schede, uno presumibilmenle più antico, di 

forma quadrata, senza indicazione del produttore e compilalo a mano ad inchiostro, 
l'altro di forma rettangolare, con l'indicazione a stampa . A. Staderini Roma Schedari 
per cataloghi sislemabrevettato. e compilato a mano ad inchiostro in orizzontale. 
La prima tipologia di scheda è stata trovata rip rodotta, con il relativo cassetto, 
in EOOUARD ROUVEYRE, Connaissonces néces80ires a un Bib/iophile, Paris, Rouveyre, 
[1900 ca.t". val. IX, pp. 64-65. La se<:anda tipologia di scheda è un fonnato standord, 
riportiamo la descrizione fattane da: DANIELE OoNGHI, Manuale dell'orchitetto, Val. 
Il. Parte Prima, Torino, Unione Tipografico-editrice Torinese, 1930, p.109: 
·Schedari a cassetta con schede articolate e snadatura di tela tipo Sladerini- . 

,. Catalogo, pp. III-IV, da qui in poi si seguirà la suddivisione geran:hica del 
C%/ogo in 'parti',dossi e moterie. 
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Esemplare di vecchie schede casualmente rinvenute tra le pagine di 
alcuni volumi. 
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divisioni principali si compone di più classi che si suddividono in tante spe­
ciali materie nelle quali sono indicate le opere secondo il loro ordine crono­
logico. Infine una sesta parte è assegnata alle opere in corso di pubblicazione 
ove sono indicate quelle non ancora complete, gli atti e memorie di accademie 
e di istituti scientifici, non che i diversi periodici scientifici e tecnici si ns­
zionalicheesterLll 

Le motivazioni che portarono alla compilazione e alla pub­
blicazione del Catalogo metodico furono presumibilmente mol­
teplici: le occasioni ufficiali in cui il catalogo ed il supplemento 
furono presentati inducono ad individuare, oltre alle già espo­
ste esigenze di ordine pratico (fornire agli utenti uno strumen­
to veloce per conoscere cosa la biblioteca contenesse su un 
determinato argomento), anche un intento promozionale: la 
biblioteca era evidentemente un vanto per la Scuola e la volon­
tà di pubblicizzarne il contenuto ad un'esposizione nazionale 
sembra denotare la certezza di un ritorno di immagine; si può 
inoltre supporre, in sintonia con un'esigenza fortemente sentita 
dagli studiosi e dai bibliotecari dell'epoca, il desiderio di divul· 
gare il posseduto della biblioteca nell'ambito della più vasta 
comunità scientifica; Temistocle Mozzani scrive nel suo pur 
modesto manuale: 

Il catalogo della biblioteca dovrebb'esaere possibilmente stampato, affin­
ché i libri in esso enunciati potessero venire a conoscenza di tutti: null'altro 
maggiormente scoraggia lo studioso, quanto il recarsi in una biblioteca, colla 
certezza di trovare il libro di cui abbisogna, e rimanere poi disilluso, talvolta 
sulla semplice negativa di qualche indolente distributore. l ' 

Infine, dall'introduzione al catalogo metodico del 1881, sem­
bra emergere il desiderio di puntualizzare il lavoro svolto, di­
mostrando come ormai fossero state raccolte tutte le principali 
opere scritte nel passato sugli argomenti di interesse della Scuola 
e come da quel momento in poi gli acquisti potessero essere tesi 
prevalentemente a mantenere aggiornata la collezione. Sottoli­
nea ulteriormente questo intento l'abbandono nel Supplemento 

n T. MOUANI, Nozioni pratiche cit., p. 49. 
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Esemplare di vecchie schede Staderini, riprodotte fronte-retro, casual­
mente rinvenute tra le pagine di alcuni volumi. 
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dell'ordine cronologico delle opere all'interno delle materie so­
stituito dal più funzionale ordine alfabetico per autori e titoli; 
oltre al fatto che, ad un veloce computo, risulta che il 66% delle 
opere registrate nel Catalogo hanno data di pubblicazione an­
teriore al 1877, mentre solamente il 29% dei titoli presenti nel 
Supplemento risulta anteriore a questa data. L'intento di co­
struire una raccolta di testi scientifico-tecnici la più completa 
possibile è esplicitato anche dalla scelta di acquistare la mag­
gior parte dei periodici con molti anni di pregresso. 

V. La struttura del Catalogo metodico 

Volendo a questo punto addentrarci in un'analisi puntuale 
dello schema del Catalogo metodico della biblioteca della Scuo­
la di Bologna, è utile riassumerne sistematicamente le caratte­
ristiche principali: 
• adozione di una classificazione a tre scalini ('parti', 'classi', 

'materie' secondo l'Introduzione), circa ottantacinque divi­
sioni ultime, senza alcuna struttura di interrelazione tra 
materie affini; 

• presenza di un indice alfabetico finale , che comprende i nomi 
degli autori ed i titoli di anonimi (escluse, con criterio impli­
cito, la classe Leggi e regolamenti e quella Opere in corso di 
pubblicazione tranne che per la materia Opere scientifiche e 
tecniche) e che presenta diverse entrate per le opere intesta­
te a più autori; 

• pratica della pluriclassificazione: alcune opere sono inserite 
nella materia giudicata preminente e richiamate da altre 
materie giudicate pertinenti, ma secondarie con descrizione 
abbreviata e rimando a classe/materia; 

• classificazione delle opere in più volumi sia complessivamente 
sia rispetto ai singoli volumi, operandosi da questi ultimi un 
rimando; 

• inserimento di schede per i singoli fascicoli rilegati in mi­
scellanee; 
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EOOUARD RoUVEYRI:: , ConnaissanC€s nécessaires à un Bibliophile, Paris, 
Rouveyre, [1900 ca.J~, voI. IX, p. 64, tipologia di scheda di catalogo 
simile a quelle ritrovate in Biblioteca. 
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• presenza della 'parte' Opere in corso di pubblicazione, limbo 
provvisorio di descrizioni incomplete. 

Quest'ultima è, dal punto di vista sistematico, una falsa 
sezione: vi sono infatti inserite opere in continuazione che, 
passando dal catalogo al supplemento, nei casi in cui siano 
state nel frattempo completate vengono assegnate ad una clas­
se specifica e subiscono radicali modifiche nella descrizione, a 
dimostrazione di quanto il catalogo metodico si costruisca sul 
posseduto della biblioteca e non su griglie preesistentL E che 
questa origine 'empirica' del catalogo si estenda anche alla clas­
sificazione su cui esso si articola è suggerito dalle pur leggere 
modifiche che si riscontrano tra il catalogo e il supplemento, in 
particolare per quanto riguarda l'aggiunta di alcune materie, la 
quale corrisponde puntualmente alla crescita scientifica della 
biblioteca in nuove direzioni, sempre rispecchianti nuovi inte­
ressi della Scuola.so 

Un confronto sistematico tra il Catalogo del 1881 ed il Sup-
plemento del 1888, rivela le seguenti differenze: 

la ridistribuzione delle 'parti' principali, che nel supplemen­
to dà il primo posto a quella più specifica e ricca della biblio­
teca (Scienze matematiche fisiche e naturali e loro applica­
zioni) rispetto alle generali , va nella direzione di uno sche­
ma più chiaramente disciplinare; 
lo stesso può dirsi della comparsa della classe Economia e 
statistica nella 'parte' Legislazione, con eliminazione della 
materia Statistica dalla classe Opere storiche della 'parte' 
Storia e geografia; 

to Emblematico è l'inserimento della voce catasto nella classe di goomelria 
pratico, da collegarsi all'importante ruolo svolto dai docenti di geometria pratica 
e topografia della Scuola nell'ambilo dei lavori per il Catallto postunitario voluto 
con una legge del 1886, cfr. Commentari dell'organizzazione cit" p.56. 
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E. RoUVEYRE, Corlflaissances cit" p. 65, cassetto atto a contenere le 
schede raffigurate nell'illustrazione precedente. 
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• lo spostamento della materia Meccanica applicata alle mac­
chine dalla classe Meccanica alla classe Macchine va nella 
direzione di una maggior coerenza e simmetria dello sche­
ma, che già vedeva la materia Meccanica applicata alle co­
struzioni inserita nella classe Costruzioni; per inciso, questa 
nuova organizzazione si uni forma al criterio raccomandato 
anche da Dewey, per cui i principi di una disciplina applicati 
ad altra disciplina stanno con la disciplina cui sono applica­

ti; 
• l'espansione delle stringhe di intestazione di a lcune divisioni 

denotano una notevole attenzione terminologica: la classe 
Mineralogia e geologia diventa Mineralogia, geologia, 
paleontologia ed arte mineraria; la materia Geometria supe­
riore diventa Geometria differenziale e Geometria superiore; 
nel secondo caso è la comparsa a catalogo di un solo titolo di 
una nuova branca di studi (Luigi Bianchi, Lezioni di geome­
tria differenziale fatte Mila Università di Pisa nell'anno 1885-
1886. Pisa, voI. 1 in 80 in autografia) a determinare una 
esplicitazione terminologica quasi soggettatoria, pur non 
avendo conseguenze sulla struttura dello schema che può 
benissimo accogliere il nuovo elemento nella preesistente 
materia abbastanza generica.81 

Si tratta nel complesso di cambiamenti limitati, tutti guidati 
da una maggior sensibilità tecnica e disciplinare, con poche 
aggiunte o eliminazioni empiricamente basate suna garanzia 

"Lageometriadiffercnziale,cioèl'applicazionedelcalcoloinfinitesimaleallo 
studio di curve e superfici,si sviluppa sopratlutto a partire dal Settecento, ma la 
sua definizione come branca autonoma e l'affermarsi del termine è naturalmente 
pi~ ~ec~nte: ~econdo Klein il termine italiano viene usato per la prima volta da 
LUlil BianchI nel 1894 (cfr. MORR1S KLlm..:, La Storia del pensiero ma/ematico, voI. 

~i~:~~~,n:~:~p.a~~~~I~~:~~:=~~ ~~~:;u:l:u:~ èd~~~:~~roC::EdiT;:O~~~ 
al primissimo in80~g.ere del termine, in un lesto che si può definire quasi 
'protoleltersturs gnila' (SI trstla dells riprodu~ione litogrsfica di un ciclo di 
lezioni accademiche) e lo ha evidenziato. 
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bibliografica e sull'evoluzione della disciplina, e questo sia a 
livello di articolazione delle classi che a livello terminologico. 

Venendo ad un confronto con analoghi e coevi strumenti per 
cercare di intuire i criteri che stanno alla base di questo sche­
ma c1assificatori082 pare ragionevole partire dai cataloghi di 
altre biblioteche speciali citati dal catalogo di Bologna e dun­
que presenti nell a biblioteca della Scuola. 

Si tratta del catalogo della biblioteca dell'École des Ponts et 
Chaussées di Parigi,&'! del catalogo della biblioteca della R. Scuola 
degli ingegneri di Napoli e del catalogo metodico della Scuola 
d'applicazione per gli ingegneri di Roma.SI La presenza nella 
biblioteca di ingegneria di Bologna di questi cataloghi (ora scom­
parsi), così come la registrazione di quello bolognese a Napoli 
e Roma, è sintomo significativo di una vivacità di scambio e di 
reciproco interesse tra le varie biblioteche italiane di ingegne­
ria.85 L'attenzione alle pubblicazione prodotte da altre Scuole 
per ingegneri italiane e straniere è costante nei primi decenni 
di vita della Scuola e ribadita da Jacopo Benetti successore di 
Cesare Razzaboni nella direzione della Scuola che resse dal 
1893 al 1910.86 

Il principale, tra i citati repertori, è senza dubbio il Catalogue 
des livres composant la Bibliothèque de l'École des Ponts et 

et Tomma80 Gar nella J Appe'ldice (cfr. T. GAa, Letture cit., pp. 257 e u.) fa 
una nutritll Tasscgnadisistcmibibliograficiedà parecchi nomi anc he per l'Italia 
ottocentesca, mnò parso del tutto inutilc procedercad estesieonf ronticonBchemi 
che non fosscrodichiaratamento presenti nella biblioteca. 

III ÉCOL~ Dr.s PONTP.S ET CHAusStRS, Catalogue des livres eampO$ant lo 
Bibliolll~q"e de l'Éeole dca Ponls ct Challss~es, Paria, Imprimerie Nationale, 1872 
(da qui in poi Ca/alagllc dea livrea). 

'" SCUOIJl, D'AI'I'LlCAZIONE PER GI.'INGEGNEIII IN NAPOLI, Catalogo della Biblioteca, 
Napoli, Tipografia dell'Accademia Reale delle Scienze, 1887 e UNIVERSITA RoMANA 
ScUOLA D'API'LICAZ10NR P~II GLI INGEGNBal IN Ro)IIA, Calalogo. 

III Cfr. Catalogo. p. 3, dove è classificato il Calaloglle des livre. e cfr. Sup· 
plcmento, p. 160, dove sono classificau i cataloghi delle bibliowche delle Scuole di 
Napoli e Roma. 

.. Cfr. JAOOPO BRN!:'JT1, Commentari, in Commenlari dell'organizzazione, p. 20. 
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Chaussées edito a Parigi nel 1872 (schedato nel catalogo 1881 
sotto la 'parte' Poligrafia, classe Dizionari, enciclopedie, catalo­
ghi miscellanee), il quale già nell'Introduzione fornisce alcuni 
spunti interessanti. 

L'Éeoie cles Ponts et Chaussées, fondata in Francia nel 1747,1fI 
fu tra le prime scuole di ingegneria. L'introduzione al catalogo 
chiarisce le modalità con cui fu formulata la classificazione in 
base alla quale le opere sono distribuite: 

Le Consci! de l'Éenle a pensé que ceLte bibliothèquc rcndrait plus de 
services si elle était mieux connue, qu'i1 serait utile de rairc savoire aux 
ingénieurs Ics ressources qu'elle offre à leurs études, et M. le Ministre des 
travaux publicB, sdoptant son avis, a ordonné l'impression de ce Catalogue et 
sa distribution à un grand nombre d'exemplaires. Par cela méme qu'elle eat 
easentielment teehnique, la bibliothèque de l'Éeole des ponta et ehauaaées ae 
prete difficilment aux c!assificationa généralment admiaes, et la Commission 
des proreaaeurs chargée de la rédaction du Catalogue a jugé plua eonvenable 
d'adopter l'ordre de l'enseignement et de l'importance relative que celui aoua 
lequel se présente à l'esprit l'ensemble dea connaissances humaines. Le premier 
rang a ét.é attribué aux sciences pures; le aecond, aux sciences appliquéea; le 
troiaième, à la législation; le quatrième, à l'économie politique; puis 80nt 
venus se piacer toutes les branehea d'instruction qui, sans étre indifférentea 
aux ingénieurs, ne leur sont pas spédales. On a formé ainsi huit division 
principales, composées chacune de plusieurs seetiona, lesquelles ont été 
subdivisées de manière à faeiliter les recherches. Entin, sous les derniers 
sous-titres, on a inserit les ouvrages, en rapprochant eeux qui traitent des 
memes sujets et en les classant, autant que possible, auivant un ordre 
chronologique.8S 

Indipendentemente dalla struttura dei rispettivi schemi, è 
fondamentale rilevare come qui vengano esplicitati alcuni cri­
teri implicitamente sottesi al catalogo della Scuola di Bologna: 
intanto l'intento funzionale di descrivere il posseduto di una 
biblioteca fisicamente esistente tralasciando le problematiche 
filosofiche relative agli schemi di classificazione universale dello 
scibile; e, soprattutto, la tendenza ad utilizzare come classi e 
sottoclassi del catalogo le materie di insegnamento. 

" Per la sloria dell'École cfr. AI-'TOINE PlOON, L'lnUfmtion de [,lng~nieur moderne. 
L'tcole de. Ponts et ChasUeS 1747·1851, Paria, Presses de L'é<:ole National dea 
Ponti! et Chausséea, 1992. 

.. Catalogue de. livres, p. III-IV. 
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Seguendo questo suggerimento ed effettuando un confronto 
tra l'elenco degli insegnamenti in programma d'esame a Bolo­
gna nel 187989 e le classi e materie delle due edizioni del cata­
logo, risulta infatti che, su ventuno materie di insegnamento, 
dodici coincidono almeno parzialmente con denominazioni di 
classi o materie del catalogo: Meccanica razionale (in Catalogo 
e Supplemento è materia della classe di Meccanica), Statica 
grafica (in entrambi è materia della classe di Meccanica), Geo­
metria descrittiua (in entrambi corrisponde alla materia Geo­
metria proiettiua e descrittiva e sue applicazioni della classe 
Geometria), Geometria pratica (in entrambi è materia della 
classe di Geometria pratica e geodesia), Meccanica applicala 
alle macchine (nel CataLogo del 1881 è materia della classe 
Meccanica, nell'edizione 1888 è materia della classe Macchine), 
Materie giuridiche (in entrambi è materia della classe di Ma­
terie giuridiche, leggi e regolamenti), Meccanica applicata alle 
costruzioni (in entrambi è materia della classe di Costruzioni), 
Celerimensura (in entrambi è una materia nella classe di Geo­
metria pratica e geodesia), Idraulica (in entrambi è una classe) 
Edilizia ed igiene (nel Catalogo del 1881 è inserita nella classe 
Ingegneria), Macchine termiche, idrauliche ed agricole (in en­
trambi sono tre materie distinte della classe di Macchine), 
Materiali da costruzione ed elementi delle fabbriche (in entrambi 
corrisponde parzialmente alla materia di Materiali da costru­
zione nella classe Costruzioni), Architettura tecnica (in entram­
bi è materia dell a classe di Architettura). 

Se da questi suggerimenti di metodo e dalle convergenze 
spontanee si passa a considerare in specifico lo schema di clas-

~' Cfr. Programma 1879-80, pp. 33-78: Meccanica razio~ale, geodesia teoreti~a, 
.Iatlca grafica, geometria descrittiva, chimica docimas/lca, slili architettOnici, 
mineralogia e geologia pei materiali da OOtItruzione, geometria pratica, fisica tecnica, 
meccanica applicala alle macchine, materie giuridiche, meccanica applicata alle 
costruzioni, economia ed estimo rurale, celerimensura, idraulica, macchine termiche, 
idrauliche, ed agricole, materiali do costruzione ed elemenli delle {abbriche, 
architettura tecnica, ponti e costruzioni idrauliche, costruzioni stradali, {errovie . 
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sificazione dei due cataloghi, emergono soprattutto differenze. 
Il catalogo francese, rispecchiando la realtà di un'istituzione di 
ben maggior prestigio e di una biblioteca molto più grande di 
quella bolognese, presenta uno schema di classificazione più 
dettagliato e gerarchicamente strutturato; è corredato dell'indi­
ce alfabetico degli autori che però, a differenza del catalogo di 
Bologna, non comprende i titoli di anonimi mentre comprende 
i nomi di persona citati nei titoli; piuttosto scomodo è il fatto 
che i rimandi all'interno del catalogo vengano fatti solo alle 
ultime divisioni le quali , mancando l'indice alfabetico delle 
materie, risultano difficilmente rintraccia bili in uno schema di 
vaste dimensioni. Tutto insomma porta a credere che, al di là 
di ciò che parrebbe ragionevole, il catalogatore della Scuola 
nello stendere il proprio schema non abbia particolarmente 
tenuto presente il prestigioso catalogo dell'École: per esempio 
lo schema francese si basa sulla distinzione preliminare tra 
Sciences e Sciences appliquées et art de l'lngéttieur, mentre 
nello schema di Bologna gli aspetti teorici e quelli applicativi 
sono accostati in materie contigue all'interno delle stesse classi; 
viceversa, lo schema francese prevede in testa ad ogni classe gli 
aspetti storici che in quello bolognese sono raccolti all'ini zio 
dello schema nella 'parte' Poligrafia. In molti casi le delimi­
tazioni all'interno di divisioni analoghe sono tracciate diversa­
mente, per esempio a Bologna le Macchine sono in massima 
parte raccolte in un'unica classe mentre nel catalogo francese 
sono divise in Agricoltura, Idraulica, Macchine industriali (di­
visione di Meccanica applicata) e Macchine a vapore. 

C'è un solo caso in cui il riferimento allo schema francese 
può aiutare a chiarire una curiosa scelta di quello bolognese, 
laddove quest'ultimo introduce la classe Ingegneria allo stesso 
livello di Analisi, Meccanica, Costruzioni, Portli e strade, Idrau­
lica, etc., in una posizione logicamente poco giustificabile; que­
st'uso del termine Ingegneria pare proprio un' 'imprecisione' 
del classificatore di Bologna: esso non compare nel catalogo di 
Roma né in quello di Napoli, avendosi, in entrambi, una classe 
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generale Manuali tauole prontuari che comprende, tra l'altro, 
alcuni dei principali strumenti professionali a Bologna elencati 
nella classe Ingegneria.90 Ora, questo tipo di opere nel catalogo 
francese è inserito nella divisione Art de l'lngenieur - traités 
généraux, dove compare il termine ripreso a Bologna, ma la 
posizione della divisione all'interno delle Généralités di Scumces 
appliquées et art de l'lngénieur e soprattutto la determinazione 
Traités généraux ne chiariscono il ruolo, che invece nel catalogo 
bolognese resta alquanto oscuro.DI 

Si veda ora un rapido raffronto tra il catalogo pubblicato 
dalla Scuola di Bologna e strumenti ad esso strettamente omo­
genei quali sono i cataloghi metodici della Scuola di Napoli92 del 
1887 e della Scuola di Roma93 dato alle stampe tra il 1881 e il 
1887. 

• Il catalogo di Napoli è presentato in apertura, e pare steso, 
dall'ingegner Guido Grassi; si basa su una classificazione ad 

IO Si tratta di opere di autori quali il Colombo, Rankine, Claudel, Bemoulli. 
Il Puramente per una riflessione sull'ambito semantico del termine 'ingegneria' 

in anni di ra.pida. evoluzione della di!!ciplina, vale la pena di aoffermarsi sulCa/alogo 
della bibliote<:a della Società degli Ingegneri e degli Arehitetti Italiani (Socll:rA 
DEGLI INGI'.GNERI E DEGI.! ARGHITI:TTI ITALlANI, Catalogo della Biblio/eca, Roma, 
[s.n.l, 1890) che, posteriore di una de<:ina di anni al primo catalogo di Bologna e 
di poco al secondo, elenca 1200 opere ed è anch'esso presente nella bibliote<:a delta 
&uola. Qui, nlln ben articolnta classe di Architet/ura. segue come seconda classe 
principale l'Ingegneria, comprensiva di quelle che evidentemente rappresentano 
le articolazioni de l mestiere: Idr(lUlica, Agronomia, Igiene, Fisica tec/lica, 
Costruzioni, PO,!li strade, Ferrouie, Ingegneria nauale, Ingegneria mili/are, 
Macchine; restano fuori lo Miniere (ma ilbibliotecarionell'intr oduzianegiustifica 
questa esclusione come un'illogicità dovuta a pure ragioni pratiche di equilibrio 
quantitativo tra le diverse divisioni), Ma/eriali, Prezzi capitolati, Tecnologia 
industria, Scienze ma/ematiche, Scienu naturali, Scienu giuridiche politiche, etc. 
Si tratta di un catalogo accurato, basato su una classificazione a più scalini 
corredata di indiee alfabetico degli aulori; J'introduttore pareconsa pevoledelle 
implicazioni teoriche di una classificazione bibliografica, tanto da sentire l'esigenza 
di giustificare la classe di comodo dei Vari <che non hanno altro di comune che 
il non poter trovar luogo nltrove_ (SociETÀ DWLl INGW~'ERI E DWLI AltcHIT1':'lT1 
ITALlANI, Calalogo, p. 2). 

ti ScUOl.A D'APPLICAZIONE PER GL'INGtGNEIIl IN NAPOLI, Cotologo . 
.. UNIVERSITÀ ROMANA. ScUOl.A D'APPLICAZIONE PeR GL! INGIU.lNERI IN ROlolA, 

Cat%go. 
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unico scalino la quale elenca quarantuno divisioni circa (a 
fronte delle ottantacinque di Bologna); include una tavola 
delle materie, ma non l'indice alfabetico per autori; mancan­
do l'impalcatura gerarchica, le materie si susseguono per 
affinità implicita e quindi non sempre univocamente preve­
dibile; l'ordine risultante è un po' diverso da quello del cata­
logo di Bologna mentre sulle singole materie si ha una so­
stanziale corrispondenza. 

• Il catalogo di Roma si basa su una classificazione a due 
scalini, che elenca settantuno divisioni circa (a fronte delle 
ottantacinque di Bologna); è corredato di un indice degli 
autori che a differenza di quello di Bologna non include i 
titoli di anonimi né gli enti autori; all'interno di ogni classe 
le opere sono ordinate alfabeticamente; in rari casi è prati­
cata la pluriclassificazione di opere. Questo catalogo presen­
ta una biblioteca più sviluppata di quella di Napoli ed anche 
di quella di Bologna, non fosse altro che per la precedente 
nascita della Scuola; il fatto che al primo catalogo del 1881 
siano seguiti supplementi annuali e l'indice di raccordo nel 
1885 (indice che richiama brevemente solo l'autore ma che 
include i rimandi tra voci) è sintomo di una situazione 
catalografica curata. 

A livello tenninologico, naturalmente, i cataloghi delle tre 
Scuole sono molto vicini, a conferma dell'ipotesi che le ultime 
classi corrispondano ai nomi degli insegnamenti e delle materie 
di studio. 

Nel complesso, il catalogo napoletano si presenta come un 
prodotto più elementare di quello bolognese, a livello classifica­
torio e non solo: anche come strumento di reperimento risulta 
agevole solo per le limitate dimensioni , mancando sia un rac­
cordo schematico tra le varie classi sia un elenco alfabetico 
delle medesime; limiti questi che meglio si giustificano se dav­
vero l'estensore fu un ingegnere. Il catalogo romano è invece 
ben costruito, lo schema adottato è meno articolato del bologne-
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se ma più decisamente disciplinare e perciò risulta a volte più 
chiaro e funz ionale, tanto per l'indicizzazione che per il reperi­
mento. 

Per tirare le prime somme, lo schema del catalogo bolognese 
risulta meno lineare e meno coerentemente disciplinare dei due 
analoghi considerati, quasi che l'orientamento tecnico e funzio­
nale, ovviamente prevalente in uno strumento del genere, sia 
stato talvolta incrinato da una volontà di inquadramento enci­
clopedico generale: questo pare indicare il fatto che classi an­
che piccolissime, purché non prive di elementi, siano mantenu­
te allo stesso livello logico di quella più ampia e quasi 
omnicomprensiva delle Scienze. 

Passando adesso dalle fonti strettamente disciplinari a quel­
li che possono essere stati influssi locali, è più che probabile 
che, ne sia il merito del Simonini o del Riccardi, chi si occupava 
della biblioteca della Scuola fosse informato del grande avveni­
mento bibliotecario bolognese dell'epoca, cioè il riordino della 
Biblioteca ComunalelU dell'Archiginnasio compiuto da Luigi Frati 
dal 1858 al 1870 circa:95 dall'articolo commemorativo del 1906 
di Carlo e Ludovico Fratill6 si evince che di questa impresa 
molto si parlò a Bologna nel bene e nel male e che essa ebbe 
risonanza tra gli studiosi anche al di là dei confini locali, tanto 
da meritare a Luigi Frati una menzione nel Congresso dei Bi­
bliotecari Australiani del 1900.97 

.. Si ricordi anche che il Comune faceva parte del Consorzio palrocinatore 
della Scuola. 

,. Cfr. SAVERIO FERKARI, La Biblioteca Comunale all'Archiginnasio, in L'Ar· 
chigiolllasio. La Biblioteca Comunole e gli Istituti Culturali insediati nel Polazzo, 
a cura di GIANCARLO ROVERSI, Bologna, Credito Romagnolo, 1987, pp. 495-530. 

.. Cfr. C. FRATI. LoOOVICO FkATI, Luigi Frati e l'ordinamento della Biblioteca 
Comunale di BololJllo. _L'Archiginnasio. , I, 1906, pp. 125-136 

.., Luigi Frati è tra i bibliol.ccari citati in G. FUI>tAGAl.LI, La Bibliografia cit., p. 
XVII: -dottore in matematica e filosofi a, nacque a Bologna il 5 agosto 1815 e vi 
mori il 24 luglio 1902. Aveva riordinato e catalogato la piccola, ma cospicua 
Bibliot.eca An::iveflCOvile l ... ] quando nel 1858 fu scelto a Bibliotecario della Comunale 
e Bi accinse subito al riordinamento di quella ricca collezione, che volle collocare 
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Quella del Frati è stata innanzi tutto una ricollocazione, 
secondo uno schema per materie che fa primieramente i conti 
con i vincoli logistici (e individua diciotto classi in quanto di· 
ciotto sono le stanze a disposizione per la collocazione), ma che 
si pone anche il problema della scelta di un sistema generale 
funzionale allo scopo, e si orienta su quello del Brunet in quan­
to più semplice e conosciuto. 

È parso opportuno esaminare brevemente lo schema brunet· 
tiano e confrontarlo con quello, figlio dichiarato, del Frati, anche 
per verificare l'unità di misura adatta al rilevamento di somi­
glianze e dissomiglianze tra schemi,98 

Quello che il Brunet adotta nel suo noto repertorio bibliogra­
fico99 è uno schema generale senza pretese filosofiche, rielabo­
razione di quello che i librai di Parigi avevano utilizzato a 
partire dalla fine del Seicento e progressivamente perfezionato, 
incorporandovi un buon livello di sapienza pratica; di tale sa­
pienza è espressione la fitta rete di rimandi, che sono di tre 
tipi: collegamenti che da una sezione richiamano un'opera in­
serita altrove (dunque ci sono opere pluriclassificate), rimandi 
del tipo «vedi anche,. che da una sezione segnalano una sezione 
affine, collegamenti che da un punto A dello schema rinviano 
ad un punto B dove è stato inserito un argomento che avrebbe 
potuto essere posto anche in A (con procedimento affine alle 

rigorosament.e per materia. Sulla praticità e oPlXlrtunità di questa i mprobafatica 
i giudizi forse saranno diversi, ma tutti dovranno riconoscere la genialità del 
lavoro nel quale egli ebbe a superare difficollà gravissime. ; ancora cfr.iui, p. lS· 
. Il Frati fu autore di numerose pubblicazioni di bibliografia, di storia cittadina 
1 ... 1, di arcbeologia, di numismatica, di eeramica •. 

H Si noti, inoltre, che lo schema di Brunet Il accuratamente descritto in E. 
RoUV~YRE, ConnoissonC€s nécessoires a un Bibliophile, Paris. Librairie Ancienne 
et Moderne Edouard Rouveyre, 1880', seconda parte, pp. 21·66. Quest'opera era 
posseduta dalla biblioteca, la troviamo infatti inserita nella 'parte' Poligrafio, 
elaa~ Pubblicazioni ~rie, mate.ria Bibliografie del Supplemento, p. 160, inoltre 
dall'mventario della b,blioteca naulta essere atata acquistata il 30 aprile 1883. 

.. Edizione consultata: JACQUI':S CHARLES BRU/"'I:T, Monuel du Libraire et rk 
l'ama/eur de livres, Paria, Librairie de Finnin Didot, 1860-18655 (la prima edizione, 
molt.o ridotta, era del 1810). 
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note .. Classifica in,. della Dewey). Brunet basa il suo schema su 
cinque classi generali: Teologia, Legislazione, Scienze ed arti, 
Belles leltres, Storia, e lo dettaglia fino a quattro o cinque sca­
lini. 

Frati, partendo da questo schema, riadatta liberamente le 
classi generali (per esempio adotta le due divisioni: Scienze 
matematiche fisiche naturali e Belle arti invece di: Sciences et 
arts e Belles [eteres), e complessivamente sembra utilizzare la 
fonte soprattutto come guida per l'enumerazione esaustiva del­
lo sci bile; ciò che più salta all'occhio è infatti l'appiattimento 
dello spessore gerarchico. 

Confronti più approfonditi non sono stati possibili con gli 
strumenti a disposizione, e forse non sarebbero particolarmen­
te significativi, visto che si tratterebbe di accostare un grande 
repertorio bibliografico a stampa ad un sistema dì collocazione 
fisica. 

Tornando al catalogo della Scuola di Bologna, è suggestiva 
l'ipotesi che l'estensore sia stato influenzato dall'esperienza del 
Frati e dalle discussioni ad essa relative, sì da essere spinto, 
inconsapevolmente o con un po' di velleitarismo, verso uno 
schema classificatorio più genera1e-enciclopedico di quanto stret­
tamente richiesto dallo strumento, soprattutto nel 1881: indizio 
di una qualche influenza può essere proprio la grande 'parte', 
inclusiva della maggior porzione del catalogo e quindi fonda­
mentalmente di inquadramento, delle Scienze naturali mate­
matiche e fisiche e loro applicazioni, introdotta dal Frati e non 
presente negli altri cataloghi disciplinari considerati; o anche 
la classe Architettura mantenuta distinta sotto la 'parte' Belle 
Arti, mentre a Roma e a Napoli è accostata alla divisione Co­
struzioni. 100 Senza voler sopravvalutare questi particolari, biso-

101 Non ai dimentichi comunque che, schema a parte, le scelte organinative e 
logisliche della Scuola di applicazione furono sostanzialmente diverse da quelle 
del Frati, più pratiche e 'moderne' optarono deeisamente pu la collocazione per 
fonnat.o rispett.o 8 quella per materia. 



320 Cinzia Bucchioni - Maria Pia Torricelli 

gna ammettere che essi non si spiegano sulla base della sem­
plice divisione delle schede in gruppi omogenei facilmente 
maneggiabili, bensì presuppongono un inquadramento genera­
le delle discipline. 

L'estensore del catalogo bolognese sarebbe dunque persona 
priva di specifica preparazione bibliotecaria, e probabi lmente 
anche di approfondite competenze tecniche, un impiegato di 
media cultura, il Simonini appunto, né ingegnere né bibliografo, 
ma coscienzioso ed informato e non privo di qualche pretesa; da 
qui la preferenza accordata ad uno schema meno marcata mente 
disciplinare, da qui anche probabilmente l'incertezza nscon­
tra bile talvolta nei dettagli dello schema e del catalogo. 

Per altro questa aspirazione del catalogatore bolognese ad 
un inquadramento generale , la si voglia attribuire alle finalità 
non esclusivamente funzionali del primo catalogo o alla forma­
zione culturale dell'estensore, o ancora ad un'influenza delle 
vicende bibliotecarie bolognesi , può un po' tendenziosamente 
essere letta come 'arretrata': vale la pena di ri portare un'affer­
mazione della Prefazione al catalogo romano, in cui l'estensore 
dichiara di aver avuto «in mira di fare opera utile agli ingegne­
ri , piuttosto che di soddisfare appunt ino le esigenze della 
bibliografia,.;101 ora, dove non si voglia interpretare questa op­
posizione come una dichiarazione di insanabile conflitto t ra le 
esigenze dello studio e della ricerca e l'attività bibliotecaria, la 
si può leggere, storicamente, come l'insofferenza degli ambiti 
scientifici e tecnici verso un sistema vecchio, appunto quello 
degli schemi bibliografici generali, che poi verrà riconosciuto 
definitivamente inadeguato; infatti le classificazioni enumerative 
in tali ambiti disciplinari tenderanno ad evolversi verso forme 
più sintetiche (si ricordi la gemmazione della CDU dalla CDD) 
o verso classificazioni specialistiche, fino a giungere ai thesauri 
disciplinari. 

LO' UNIVERSITÀ ROMANA. ScUOLA D'AI'PWCAZION~ PER Gw I NG~GNERI IN RO)llA, Cala. 
loga, p. IX 
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A definitiva conclusione dj questo esercizio di 'storia minima 
bibliotecaria', forse a volte troppo faticoso, ci si può solo augu­
rare che esso, oltre a rispondere alla curiosità di chi nel lavoro 
quotidi ano si è trovato esposto alla suggestione di specifici per 
quanto secondari residui del passato, possa anche offrire un 
esempio di 'pratica bibliotecaria', da affrontare eventualmente 
agli studi di storia della disciplina ed alla storia delle istituzio­
ni maggiori, quale indice della penetrazione della teoria nella 
pratica (o piuttosto della resistenza della pratica alla teoria), o 
anche del grado di dispersione delle realtà biblioteconomi­
camente periferiche rispetto alle correnti e alle vicende princi­
pali. 
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APPENDICE 1 

Alcuni esempi di catalogazione di opere ncl 
Catalogo metodico di Bologno 

Si è delineato il catalogo della Scuola di Bologna come un prodotto 
dignitoso e diligente, ma non scevro di incertezze culturali e di derail. 
IOl/ces logiche. A dare concretezza n quanto lin qui detto giovano nlcuni 
esempi di possibile ambiguità dello schema c di differenti soluzioni 
offerte dal catalogo della Scuola d'applicu1.ionc di Homa, cercando magari 
di indovinare i particolari criteri di lavoro dcI catalogatore bolognese. 

Innanzi tutto si nota che le descrizioni bibliografiche sono privo di 
ogni controllo repertoriale e quindi spesso incomplete nelle note tipo­
grafiche, c ciò è ovvio in uno stru mento di questo livello; inoltre il 
catalogatore bolognese ha scelto la massi ma sinteticità descrittiva ta­
gliando. sistematicamente il sotto.titolo., co.sa che no.n accade per esempio 
nel catalogo della Scuo.la di Ro.ma. 

Riguardo allo schema, la cura per un'impalcatura generale pare 
essere andata a scapito della chiarezza nelle divisioni ultime, le quali 
risultano a volte meno 'pulite' che negli schemi più disciplinari di Roma 
e Napoli. Forse anche per questo, l'inserimento a catalogo delle singole 
opere pare a volte contraddittorio. 

Ecco alcuni casi particolarmente emblematici desunti dalla prima 
edizione del Catalogo. 

e-:::MA:::T:::E:::I!I:::A _______ ---l_-'C.=LASSE 

COlltruzioni in genere 
Meo::aniea applical.8 allecoatruzioni 
Maleriali dacoatruzione 

1 __ =Co="=,"=ziO="~ii=d,=,"=liC:::h.~;:::"~g.:::".:::ro~ __ 

COlltruzioni 

Idfllulicn 

C_" _""_';_'"_; :::,,_" _inl_; (:::,'_rt_;._f,_ri.:::._~:::.) -1- COijtruzioni rnuriUirno 

Macchine idrauliche 
Mllcchine lenniche 
Mllcchineagricole 

Indulltrie 
Macchine ed u1ensilidiverai 

-

Indulltrie relative alla manipolazione dci prodotti rurali 

Mllcchine 

-
Tecnologia 

Agricoltura, economill ed 
estimo rurale 
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Si evidenziano alcune almeno apparenti inoongruenze: 
l'inserimento delle materie Costruzioni idrauliche in genere in Idrau­
lica e Costr/lzioni s!ledali in Costruzioni marittime, nonostante la 
presenza di unn generica classe Costruzioni, obbliga ad inl.cndere 
quest'ultima come 'Co.struzioni tranne che idrauliche e marittime' 
ma questo rimane implicito; , 
lo st.esso può dirsi della presenza della classe Macchi"e e della 
mat.erin Macchine e utensili dilJersi in Tecnolo.gia, ma i molteplici 
rimandi tra le d~e classi gestiscono. al meglio. possibili sovrapposizioni; 
unche la materm Industrie relalive alla manipolazione dì prodotti 
rurali in Agricoltura, obbliga ad intendere [a materia Industrie in 
'l'ecl/ologia CaUle 'Industrie tmnne quelle relative alla manipolazione 
di prodotl.i rurali'; in quest'ultimo caso pare che l'ambib'Uità abbia 
tratto in fallo i[ classificatore, dato. che si riscontra un'eclatante 
disomogeneità nella classificazione di tre opere sulla vinificazione: 

~1'OLO MATERIA CLASSE 

Industrie Tecnologia Ba!Jlli, Agostino, Nuova lJIa"iero di 
....!;!!-bricaf'e Il vmo. Lodi, 18251 

Marconi, ,"'runcesco, Avviamento Industrie relative Agricoltura, 
all'arie dei vi"i comu"i. ,"'orlì, 1878 ulla manipolazione eoooomia ed 

~nllrdi, GiusePJlC, Della ,vllla-"-,ro-.+"':~d-","rod",",,,,:~,,,I~-,,:,,,~a:::~:+=:I:~ 
del Irnua80 artificiali!. Milano, [1I.d.J1 alla manipola~ione economi" ed 

di prodotti rurali cstimorurnle 

L'analisi diretta delle opere rivela che Bassi e Leonardi fanno parte 
della medesima miscellanea (opuscoli acquistati sepamtmnente poi ri­
legati in un unico volume corredalo da un indice manoscritto) che com­
prende anche: 

Metodo di coltivare i filli e di fabricare le tele usi lato in Fiandra. 
Mantova, 1808. 
Strauvog[, Della coltiuazione della barbabietola come pianla da 
zucchero. Milano, 1811 
Arduino, Luigi, Islruzioni sull'olco di cafreria. Padova, 1811 
Istruzioni agli agricoUori deUa provincia di Bologna sul collivanumlo 
e gli usi de' pomi di terra. Bologna, 1817. 
I si ngoli opuscoli hanno autonoma entrata a catalogo: e 80nO tutti 

inseriti nella materia blduslrie rurali, co.mpreso il Metodo per coltivare 
i lini che pure porla altrettanto della coltivazione che della filatura, 
argomento quest'ultimo per nltro inserito nella materia Industrie in 
Tecnologia. 
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Poiché la lettura dei sottotitoli non chiarisce affatto l'inserimento 
dell'opera di Bassi in Industrie (Bassi: Nuova ma~iera di fabb~icare il 
vino a tino coperto semo l'uso di alcuna macchLna~ Leonardl: De~la 
suina tura e del travaso artificiale mediante la macchina del meccaniCO 
Giuseppe Leanardi colla descrizione di altre invenzioni ing~g.no8e 
applicabili a diversi usi domestici e.d agrar.' dello stesso mac~huH8ta)~ 
si può forse pensare ad un errore di scambiO tra le schede, Cioè che ~I 
volesse effettivamente inserire in Industrie una delle opere della mi­
scellanea, magari il Metodo per coltiuare i lini, e la scheda sbagliata sia 
finita nel mucchietto sbagliato. 

Nella seguente ripartizione: 

MATERIA CLASSE 

Architettura tecnica Architettura 

Costrul:ioni in genere Costrul:ioni 

PARTE 

BELLE ARTI 

SC IENZE MATE· 
MAT. FISICHE E 
NATURALI E 
LORO APPLICA· 
ZIONI 

non si dà ridondanza o ambiguità per un esperto della materia,· ed 
infatti gli ambiti semantici delineati dai due gruppi di pubblicazioni 
risultano ben distinti. Nel raggruppamento Architettura tecnica sono 
infatti inseriti testi relativi a progetti, riscaldamenw ed illuminazione 
delle abitazioni civili, tipologie di edifici e nel raggruppamento Costru· 
zioni in generale i testi relativi ad elementi delle costruzioni, lavorazio­
ne dei diversi materiali. 

Ciò nonostante, può di primo acchito lasciare perplessi la seguente 
scelta del catalogatore, che separa opere apparentemente molto vicine 
semanticamente: 

TITOLO 

Sacchi, Archimede, L'econo· 
mia del {obbricore, stime di 
pre~isione e di con{ronto 
Milano,l879 

Angelotti, Guido,Nuouo 
economio per le fobbriche. 
&logna, 1765 

Bolognini, Lodovico, Mura· 
torereggiono ri{ormato. 
Reggio, 1807 

MATERIA 

Architettura tecnica 

Costruzioni 

Costruzioni 

CLASSE 

Architettura 

Costruzioni 
in genere 

Costruzioni 
in genere 
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Aiuta. a chia.rire ta~e scelta il complemento al titolo dell'opera di 
Angelot~l: con l~ pre~zl, e ~uantità di tutti li materiali necessari per 
const~ulre quaL~LUoglta (ab.rtca sì in città, che in villa. Opera necessaria, 
ed ubLe ,!er chtun~ue. SI Sta, c.h~ voglia fare fabricare, ed allresi per li 
muraton, fondeghten, se~antt~t, ferrari, o siano magnani, agenti di 
c~mpagn~ ~c, Con avverttme~tt necessarj di ciò che si può fare, e che 
Viene protbao dello Statuto dI Bologna per isfuggire le liti, e non avere 
pregiudizj. Con m:oltissini altri avv~rtimenti, e documenti per fare bene 
operare, non mOi venuti al pubbltco. Ed in fine varj rimedi per li 
muratori, che s'ammalassero in campagna. Esposto nUQvamente da Guido 
Angelotti architetto della Rev, Camera Apostolica. Da questa presenta­
zi.one, como anche dall'indice dei capitoli, s i evince trattarsi di un'opera 
dIretta a muratori e costruttori, del tipo di quella del Bolognini collo. 
cata sotto la medesima classe, un'opera insomma in cui la parte econo­
mica non è preponderante. 

Il lavoro di Sacchi è invece più espressamente orientato alle stime, 
ed è quindi ragionevolmente inserito in Architettura tecnica, definizione 
che è anche il titolo di un insegnamento il cui programma include 
appunto anche le stime." 

TITOLO RAGGRUPPA. MATERIA CLASSE 
MENTO ROMANO Bologna Bologna 

Dupin, Carlo, Geometria e Geometria TTattati Ingegneria 
meccanica delle arti e e scritti 
mestieri e delle belle orti. diversi 
Bologna, 1840 

[Forest d.] Belidor, Architettura ci- Trattati Ingegneria 
[BernardJ La scienza de· vile e militare e scritti 
gli ingegneri, con Ilote di diversi 
Novier. Milano, 1840 

Rankine, [Williarn Hohn] Meccanica ap- Trattati Ingegneria 
Macquorn, A mallual or plicata alle co- e scritti 
ciuil engineering. London, struzioni diversi 
1977 

Colombo, Giuseppe, Ma- Pubblicazioni Trattati Ingegneria 
nua/e dell'ingegnere civile varie e scritti 
eindus/riale.Milano, 1879 diversi 

Rankine, (William John Pubblicazioni Trattati Ingegneria 
MacquornJ, Use{ul ru/es varie e scritti 
and tables re/ating la diversi 
mensurotion, engineering, 
structurelJ and mochines. 
London, 1876 
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Si è già detto della scarsa chiarezza semantica della classe Ingegne­
ria, la quale comprende o~re varie che nel catalogo de~la scuola roma­
na si trovano inserite in diVisioni diverse [v. tabella pagma precedentel. 

La classe Ingegneria comprende insomma tavole numeriche, pron­
tuari, manuali, dizionari tecnici, di ogni tipologia, probabilmente le 
opere di uso più comune ed immediato, mentre le tavole numeriche più 
complete ed i trattati più approfonditi Bono stati inseriti altrove. È 
evidente la volontà di riunire in questa classe gli strumenti classici del 
mestiere, e questo esplicita con la massima chiarezza la tendenza che 
in realtà sottende tutto il catalogo e costituisce il maggior 'vizio' logico 
della catalogazione della Scuola, cioè quella di classificare le opere 
piuttosto in base all'utilizzazione supposta (a quali studi e corsi un'ope­
ra servirà) che non alla 'circalità' del testo. 

L'intuizione è confermata dalla collocazione del celeberrimo trattato 
di Alberti nella classe Geometria pratica e geodesia, materia Geometria 
pratica: 

TITOLO 

Alberti, Giuseppe A., 
Istruzioni pratiche 
per l"illgegnere civile. 
Milano, 1840 

MATERIA 

Geometria pratica 

CLASSE 

Geometria 
pratica e 
geodesia 

Il frontespizio dell'opera continua: Prima edizione milanese diligen­
temente corretta ed arricchita di nuove aggiunte sull'uso di diversi stru­
menti geodetici, con una interessante memoria circa al modo di riparare 
gli argini de' fiumi e con un cenno sul sistema col quale sono costrutte 
le strade di MilafU). Certo non è indifferente che il Riccardi l'avesse 
inserita nella sua bibliografia matematica, alla classe XVlI Geometria 
pratica e geodesia, commentandola cosi: . Fu opera molto riputata, e 
certo le molte ristampe anche recenti ne addimostrano la pratica utilità 
pei geometri agrimensori [ ... ]. Merita in quest'opera speciale menzione 
l'invenzione della dioptra monicometra, applicata alla tavoletta 
pretoriana, la quale è un perfezionamento della livella dioptrica del 
Montanari, ed ha preceduta e preparata la scoperta dei moderni stru­
menti di celerimensura_/ L'unica spiegazione, quindi, al mancato inse­
rimento di questo testo nella classe Ingegneria è che l'interesse da 
questa ricoperto al momento della stesura del Catalogo metodico, per i 
corsi della Scuola, risiedesse principalmente nella parte teorico-mate­
matica della geodesia e non più nel contenuto complessivo, piuttosto 
vario ma un po' invecchiato, come conferma Pietro Riccardi. 
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I seguenti esempi fugano. un altro s.ospet.to possibile a carico del 
catalogatore della Scuola, e.clOè quello dI attnbuire le opere alle classi 
sulla base delle parole del titolo e non su una almeno sommaria analisi 
del testo o almeno del suo indice: 

TITOLO 

Ruggiero, Pietro, 
La militare architettura 
ovvero (orti/icaziolle 
moderna ecc. 
Milano, 1661 

Cavalieri, Nicola San­
Bertolo, lstUuziOrii di 
orchiteuura,rtaticae 
idraulica. Mantova, 1831 

Reuleaux, [Franzl, 
Le conslruclell.r. 
Paris, 1873 

MATERIA 

Costru~ioni in genere 

Costruzioni in genere 

Meccanica applicata 
alle macchine 

CLASSE 

Costruzioni 

Costruzioni 

Idraulica 

Meccanica 
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APPENDICE 2 

Alcuni confronti tra Il Catalogo bolognese e quello romano 

Per chiarire che cosa si intenda per schema più disciplinare e quindi 
più facilmente utilizzabile, si danno alcuni confronti col più volte citato 
catalogo della Scuola d'applicazione di Roma. 

I! catalogo di Roma titola le singole divisioni con espressioni più 
esplicite ed enumerative, che meglio ne chiariscono la portata semantica 
elencando i singoli soggetti in essa inclusi. 

La maggior strutturazione, su tre scalini invece di due, del catalogo 
bolognese risulta alla fine più apparente che reale, proprio perché il 
terzo livello è dato dalla 'parte' Scienze matematiche fisiche e naturali 
e loro applicazioni che serve a raccogliere e non a distinguere; ne 
consegue per esempio che a Bologna le varie branche della matematica 
sono allineate alle altre scienze all'interno della 'parte' Scienze matema­
tiche fisiche e naturali e loro applicazioni; a Roma sono raccolte sotto 
Matematica. 

Nel catalogo romano Astronomia, meteorologia, geodesia, topo­
grafia, geografia sono riunite in un'unica classe mentre in quello bolo­
gnese sono distinte in tre classi diverse, con accostamento della geodesia 
alla matematica (la classe si chiama Geometria pratica) e con la posi­
zione della geografia al di fuori della 'parte' Scienze matematiche fisiche 
e naturali e loro applicazioni nella 'parte' Storia e Geografia. 

Nel catalogo romano sono ragionevol(lJente unite materie separate in 
quello bolognese: 

mineralogia e chimica 
agricoltura botanica zoologia 
Nel romano, come già rilevato, l'Architettura è elencata di seguito 

alle altre scienze necessarie all'ingegnere, mentre nel bolognese la 
materia Architettura, comprendente tra le altre la classe architettura 
tecnica, viene a trovarsi separata nella 'parte' Belle Arti. Ciò può essere 
interpretato come una derivazione dallo schema classificatorio brunet­
tianO" che collocava l'architettura nello scalino inferiore delle Belle arti 
o dallo schema classificatorio utilizzato da Pietro Riccardi per la sua 
biblioteca privata di cui si è detto. Non si può però escludere che in 
questa scelta possa avere avuto un ruolo l'influenza culturale esercitata 
sugli istituti educativi bolognesi dall'Accademia Clementina di Belle 
artih (poi Accademia di Belle arti) che comprendeva, dal diciottesimo 

~e~:lf~e~i=~8:~~~te::I~i~::c~~~::~ad~~~~~i:t~~r;iùilu~:nCi~~i: 
che tecnica. 
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Nel catalogo romano manca una classe a parte per le c t . . 
che sono dist.ribuite in Idraulica, Agricoltura e Meccanica;o~i~:~~n~ 
~;!:~ains~~~it;~:;:.zioni in generale a Roma sta in Ponti Strade 

. N~l catalogo :omano. (dove, ~ome si è detto, manca la classe Ingegne. 
na) viene prefe.rlw per .mte:e tlpologie di pubblicazioni una divisione in 

~~:es~~p~~r~~~1 i~~mah; eSiste infatti la divisione Pubblicazioni uane 

1. tavole manuali prontuari 
2. enciclopedie e dizionari tecnici 
3. ~nnua.ri regolam.onti programmi e pubblicazioni scolastiche 
4. IstrUZIOne pubbhca 
5. studi sulle esposizioni universali 
6. grammatiche e dizionari 
7. cataloghi bibliografici 
8. necrologi e biografie 
9. miscellanea generale. 
Sebbene. ],ide~ bolognese di distribuire i dizionari speciali nelle sin­

gole materie pala teoricamente più coerente, il quadro risultante è 
meno chiaro; infatti pur esistendo 

MATERIA 

Dizionari letlerari e<:c. 
EnCiclopedie 
Cataloghi diversi 
Miscellanee 

CLASSE 

Dizionari, enciclope­
die, cataloghi e mi­
scellanee 

si verifica quanto segue [v. tabella pagina seguente] 

PARTE 

POLIGRA­
FIA 
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TITOLO 

Dictionrwire de l'indu­
strie, manufacturière, 
commerciale et agrico­
le. Bruxelles, 1837-
1840 

MATERIA CLASSE 

Trattati genera- Agricoltura, 
li e dizionari economia ed 

estimo rurale 

Dictionnaire de l'indu· Dizionari e Bi- Tecnologia 
strie, manufacturiere, bliogralie Agricoltura, 
commerciale et vgrico- Trattati genera- economIa ed 
le. Bruxelles, 1837- li e dizionari estimo rurale 
1840 

Dictionnaire des in· Dizionari e Bi- Tecnologia 
ventions, des origines bliografie 
et de découvertes par 
m.m. Nof!l, Carpentier 
ti Puissant fils. Bro-
xel1es,1837 

Tolhausen, Alessan- Dizionari e Bi- Tecnologia 
dro, Tolhausen, Luigi, bliografie 
Dictionnaire techno-
logique dans les lan-
gul!:S française, an-
g/aise et allemande. 
Leipzig, 1877 

Byrne e Spon, Dictio- Trattati e scritti Ingegneria 
nary of engineering . diversi 
London 1874 

PARTE 

Scienze mate­
matiche, fisi­
che e naturali 
e loro applica-
zioni 

Scienze mate­
matiche, fisi­
che e naturali 
e loro applica-
zioni 

Scienze mate­
matiche, fisi­
che e naturali 
e loro applica­
zioni 

Scienze mate­
matiche, fisi­
che e naturali 
e loro applica­
zioni 

Il Byrne e Spon, Dictionary of engineering, London, 1874, sembra 
essere stato inserito direttamente nella materia Ingegneria, classe Tec­
nologia, a causa del contenuto rivelato dal titolo. 

Nel catalogo romano manca come divisione a sé stante la classe di 
Macchine; delle opere che nel catalogo bologncse sono ivi inserite, c'è 
poco, posto in: Meccanica applicata alle macchine, motori idraulici e a 
vapore, congegni meccanici, o in Storia della meccanica, tecnologia, 
industrie meccaniche (divisione di Meccanica). 

Nel catalogo TOrnano manca come divisione a sé stante la classe di 
Tecnologia con le materie Industria e Macchine e utensili diversi; delle 
opcre che a Bologna sono ivi inserite vi 80no pochi esempi cosi classi­
ficati. 
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TITOLO 

Saldini, Cesare, MIl ­
nuale per lo costruzio­
ne dei molini da grano. 
Milano, 1878 

RAGGRUPPAMEN_ 
TO ROMANO 

Meccanica, storia 
della meccanica, 
tecnologia, indu­
strie meccaniche 

Giordano, Felice, /lldu· Mineralogia e colti-
strill del ferro, Relllzio- vazione delle minie-
Ile per la commissione re 
delle ferriere istituita 
dal Ministero di Mari· 
na. Torino, 1864 

Rankine, [William 
John] Macquorn, The 
encyclopaedill of 
machille and hllnd­
tool8 Il series of plans, 
sectiOll8 and e/evations 
ecc. London, 1869 

RUhlmann, (Moritz], 
Al/gemeine Mllschinell­
lehre, Brawschweig, 
1875 

Meccanica applicata 
alle macchine, mo­
tori idraulici ed a 
vapore, congegni 
meccaniCI 

Meccanica applicata 
alle macchine, mo­
tori idraulici ed a 
vapore, congegni 
meccanici 
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CLASSE-MATERIA 
BOLOGNA 

Tecnologia-Industria 

Tecnologia-Macchine 
ed utensili diversi 

Tecnologia-Macchine 
edut.:!nsilidiversi 

Tecnologia-Macchine 
ed utensili diversi 

Queste ultime osscrvazioni paiono indicare che la Scuola di Roma, 
nonostante la sua più lunga vita, sia stata in realtà meno orientata al 
settore industriale che non qucUa di Bologna, cosa di pcr sé credibile 
dati i contesti storico-economici dclle due regioni.i 
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• I titoli delle opere sono atati riportati neJ1e uabelle esaltamente come ai 
presentano nel Catalogo, con la. sola integrazione del nome di battesimo dell'autore 
avefosscpresentelallOlainiziale. 

" In accordo con la scelta di ripetere nelle tabelle la descrizione presente nel 
Catalogo anche in questo CIISO non ai sono apportate modifiche pur essendo la 
aeelta dell'intestazione differente dalle prll&8i oontcmporanee che la. vorr ebbero al 
titolo: Della suinalur(I e <hl travaso artificiale mediante la macchina del meccanico 
Giuseppe Leonardi col/a descrizione di altre invenzioni ingegnQse applicabili Il 

diversi usi domestici ed agrari lÙllo stesso macchinista. 
• Questi fascicoli hanno diversi numeri di inventario, pereib si suppone che 

siano stati acquistati separatamentce lcgllti poco prima o poco dopo la registr azione 
nel Catalogo metodico; in altri casi compaiono opuscoli rilegati in volumi miscellanei 
con un solo numero inventariale, e quindi presumibilmellw acquistati già rilegati 
in un unico volume, analogamente con entrate multiple nel Catalogo (è il ca60 del 
volumecollocatoF1I8,I'attualeMI19,contraddistintodaununiconumero di 
inventario indicato sul front. del primo opuscolo; nella deqcrizionedel!eaingole 
opere non vi è indicazione del legame fisico con le altre dello stesqovolume). Non 
si è invece individuata la presenza di spogli di edizioni miseel!a nee,chesembrano 
avere sempre un solo accesso, al titolo del volume (per ca. il volume Posizione 
della causa Bononien. seu Ferrarien. acquarum, IS.\., B.n, XVIII seel, contenente 
una serie di opuscoli con titoli ed autori ben definiti, risulta avere nel Catalogo 
un solo accesso, cfr. Catalogo, p.94). 

• Sul rapporto tra architettura ed ingegneria civile si veda; BP.RTRAND L!:MOlNE, 
Architettura e ingegneria come profetrtrioni, Milano, Jaca Book, 1993. 

• Cfr. Progromma 1879-80, p. 70. 
f P. R1CC .. RDI, Biblioteca matematica cito parte l, volume l, p. 15 e parte Il , 

volume unico, p. 243. 
• Cfr. C.BRUNET, Manuel cito 
~ Sulla storia e sul ruola dell"in8egnamento dell 'architettura nell'Accademia 

Clementina cfr. D&.o.NNA L ENZI, L'intregnamento df!lI"Architetturo e lo formazione 
deIl"Architetto a Bolagno nel BCCOlo XVIII, in L'Architettura nelle Accademie 
Riformate. Insegnamento, dibattito culturale, interventi pubblici, Milana, Guerini, 
1992,pp.71-95 

I Per una sintetica panoramica sulla bibliografia principale relativa a tali 
problematiche, cfr. C. BUCCHIONI, L'Ottocento cit., pp. XXVI e 88. 
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APPENDICE 3 

SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GU INGEGNERI IN BOLOGNA 
Catalogo melodico della Biblioteca 

Bologna, Società Tipografica già Compositori, 1881 

INDICE DELLE MATERIE ' 

POLIGRAFIA 

Dizionari, Encic lopedie, Cataloghi e Miscellanee 

Dizionari letterari ecc. 
Enciclopedie 
Cataloghi diversi 
Miscellanee 

LEGISLAZIONE 

Materie giuridiche, Leggi e regolamenti 

Materie giuridiche 
Leggi e regolamenti 

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 
E LORO APPLICAZIONI 

Storia delle scienze fisiche e matematiche 

Opere sulla storia delle scienze fisiche e matematiche 
Enciclopedie e Dizionari 

Aritmetica ed Algebra 

Aritmetica - Algebra elementare e complementare 
Calcolo grafico e meccanico 
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Analisi 

Calcolo differenziale ed integrale 
Analisi superiore 
Calcolo delle probabilità e teoria degli errori 

Geometria 

Geometria elementare e trigonometria 
Geometria analitica 
Geometria proiettiva e descrittiva e sue applicazioni 
Geometria superiore 

Geometria pratica e Geodesia 

Geometria pratica 
Celerimensura 
Geodesia 

Astronomia e Meteorologia 

Trattati e scritti diversi 

Meccanica razionale 
Statica grafica 
Cinematica 

Meccanica 

Meccanica applicata alle macchine 

Macchine idrauliche 
Macchine termiche 
Macchine agricole 

Costruzioni in genere 

Macchine 

Costruzioni 

Meccanica applicata alle costruzioni 
Materiali da costruzione 

Ingegneri e biblioteche 

Ponti e strade 

Ponti 
Strade ordinarie e ferrate (tracciato, costruzione e manutenzione) 
Strade ferrate (materiale, trazione ed esercizio) 
Gallerie per opere stradali 

Idraulica 

Trattati generali e monografie 
Fisica dei fiumi 
Idraulica agricola 
Costruzioni idrauliche in genere 
Distribuzione delle acque ed irrigazione 
Navigazione interna 
Bonifiche 
Documenti legislativi ed amministrativi sulle acque 
Scritti diversi 

Costruzioni marittime 

Trattati generali 
Costruzioni speciali (Porti, Fari ecc.) 

Trattati e scritti diversi 

Fisica propriamente detta 
Fisica applicata 

Ingegneria 

Fisica 

Fisica matematica e termodinamica 
Scritti diversi 

Chimica generale 
Chimica applicata 

Chimica 

Mineralogia e Geologia 

Trattati e scritti diversi 
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Dizionari e bibliografie 
Industrie 
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Tecnologia 

Macchine ed utensili diversi 

Trattati generali 
Artiglieria 

Trattati e scrit t i diversi 

Arte militare 

Scienze natura li 

Agricoltura, econ omia ed estimo rura le 

Trattati generali e Dizionari 
Colture generali e spedali 
Industrie relative alla manipolazione dei prodotti rurali 
Economia, estimo e legislazione rurale 
Memorie storiche e statistica agricola 
Trattati e scri tti diversi 

BELLE ARTI 

Architettura 

Storia ed architettura antica 
Architettura moderna 
Architettura tecnica 
Trattati in generale 
Decorazioni e prospettive 
Scri tti diversi 

STORIA E GEOGRAFIA 

Storia civile ecc. 
Statistica 
Biografi e 

Opere storiche 

Ingegneri e biblioteche 

Ope re geogra fiche 

Geografia e carte geografiche 
Viaggi 
Guide 

OPERE IN CORSO DI PUBBLICAZIONE 

Opere diverse 

Pubblicazioni ufficiali 
Opere scientifiche e tecniche 

Collezio ne di Memorie e di Atti accademici 

Annali, Memorie ed Atti di accademie e di Istituti scientifici 

Italiani 
Francesi 
Tedesch i 
Inglesi 

Periodici scientifici e tecnici 

337 

• Nella t rascri:r.ioneè stato rispettato l'uso di maiu$C(Ile,minusco]ee grassetto 
pre8entenelroriginale. 
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APPENDICE 4 

SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI IN BOLOGNA 
Catalogo metodico della Biblioteca. Primo supplemento 

Bologna, Società Tipografica già Compositori, 1888 

INDICE DELLE MATERIE " 

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 
E LORO APPLICAZIONI 

Storia delle scienze fisiche e matematiche 

Opere sulla storia delle scienze fisiche c matematiche 

Aritmetica ed Algebra 

Aritmetica - Algebra elementare e complementare 
Calcolo grafico e meccanico 

Analisi 

Calcolo differenziale ed integrale 
Analisi superiore 
Calcolo delle probabilità e teoria degli errori 

Geometria 

Geometria elementare e trigonometria 
Geometria analitica 
Geometria proiettiva e descrittiva e sue applicazioni 
Geometria differenziale e Geometria superiore 

Geometria pratica 
Celerimensura 
Catasto 
Geodesia 

Geometria pratica e Geodesia 

Ingegneri e biblioteche 

Astronomia e Meteorologia 

Trattati e scritti diversi 

Meccanica razionale 
Statica grafica 
Cinematica 

Meccanica 

Macchine 

Meccanica applicata alle macchine 
Macchine idrauliche 
Macchine term iche 
Macchine agricole 
Scritti diversi 

Costruzioni 

Costruzioni in genere 
Meccanica applicata alle costruzioni 
Materiali da costruzione 

Ponti 
Strade ordinarie e rerrate 
Gallerie per opere stradali 

Ponti e Strade 

Idraulica 

Trattati generali e monografie 
Fisica dei fiumi 
Idraulica agricola 
Costruzioni idrauliche in genere 
Distribuzione delle acque ed irrigazione 
Navigazione interna 
Bonifiche 
Documenti legislativi ed amministrativi sulle acque 
Scritti diversi 
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Costruzioni marittime 

Trattati generali 
Costruzioni speciali (Porti, Fari ecc.) 

Arte navale e nautica 

Trattati e scritti diversi 

Ingegneria 

Trattati, manuali e scritti diversi 
Edilizia ed igiene 

Fisica propriamente detta 
Fisica applicata 

Fisica 

Fisica matematica e termodinamica 
Scritti diversi 

Chimica applicata 
Metallurgia 

Chimica 

Mineralogia, Geologia, P a leontologia e Arte mineraria 

Trattati e scritti diversi 

Dizionari 
Industrie 

Tecnologia 

Macchine ed utensili diversi 

Arte militare 

Trattati e scritti diversi 

Scienze naturali 

Trattati e scritti diversi 

Ingeg1U!ri e biblioteche 

Agricoltura, economia ed estimo rurale 

Trattati generali e dizionari 
Colture generali e speciali 
Industrie relative alla manipolazione dei prodotti rurali 
Economia, estimo e legislazione rurale 
Trattati e scritti diversi 

LEGISLAZIONE 

Materie giuridiche, Leggi e regolamenti 

Materie giuridiche 
Leggi e regolamenti 

Economia e Statistica 

Trattati e Bcritti diversi 

BELLE ARTI 

Architettura 

Storia ed architettura antica 
Architettura moderna 
Architettura tecnica 
Trattati in generale 
Decorazioni e prospettive 
Scritti diversi 

STORIA E GEOGRAFIA 

Storia civile ecc .. 
Archeologia 
Biografie 

Opere storiche 
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Opere geografiche 

Geografia e carte geografiche 
Viaggi 
Guide 

POLlGRAFIA 

Pubblicazioni ufficiali 

Ministero dell'interno 
Ministero delle finanze 
Ministero della pubblica istruzione 
Ministero dei lavori pubblici 
Ministero di agricoltura industria e commercio 
Parlamento italiano 

Pubblicazioni scolastiche 

Annuari e Programmi 
Relazioni ecc. 

Dizionari letterari ecc. 
Bibliografia 
Cataloghi diversi 
Miscellanea 

Pubblicazioni varie 

OPERE IN CORSO DI PUBBLICAZIONE 

Opere diverse 

Opere scientifiche e tecniche 

Collezione di Memorie e di Atti accademici 

Annali, Memorie ed Atti di accademie e di istituti scientifici 

Ingegneri e biblioteche 

Italiani 
Francesi 
Tedeschi 
Inglesi 

Periodici scientifici e tecnici 
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u Nella trolJCrizionoè st8to rispettato l'uso di maiuscole, minuscole e grassct to 
presento nell'originale. 
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